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BOLLETTINO POLITICO 


__Fu un tempo, e non molto lontano, 
ia cui l'Europa aspettava i ricevimenti 
del capo d'anno a Parigi per udire e 
commentare la parola del sovrano della 
Francia, 0 trarre da ussa un presagio 
lieto o fanesto, una promessa di pace o 
upa minaccia di guerra. La sollecitudine 


rnali © gli uomini politici 
mo di quelle frasi, per lo 
più sibilline, dell'oracolo delle Tuileries, 
chiara ed evidente del 
prestigio della Francia e della sua in- 
fluenza e preponderanza morale © poli- 
tica nel mondo. 

Come mutcrono i tempi! o con quanta 

zza la Francia deve accogliere 

consigli © gli augurii del 7imes, e desi- 
dorare di ristabilira lo sue forze în guisa 
«a avero ancora una politica estera! 1 
telegrafo ci reca che il maresciallo pre- 
sidente della ropubblica ricavi 


liseo, poi complimenti d'uso, i depu- 
| gli alli impiegati dello Stato e il 
corpo diplomatico, e che non fa pronun- 
ciato alcun discorso. E per verità cote- 
sto mutismo del maresciallo è altamento 
logico e voluto dalia forza stessa delle 
circostanze. 


Neppure da Berlino 
discorsi notevoli pronunciati in questa 
i ricevimenti del capo d'anno. 

isti soltanto potrebbero scorgo1 


sintomi inquietanti e fiutare odor di pol- 


peratore di Ger- 
ino correre espressioni 
di diverso genere. 

La lettera dol maresciallo Canrobert 
che pubblichiamo in altra parte del gior- 
nalo soddisfa il desiderio del Jonrnal des 
Dibats. Questo giornale dava sulla voce 
alla stampa bonapartista che colla can- 
didatura del maresciallo Canrobert ten- 
tava di provocare una manifestazione 
anti-repubblicana e un vero plebiscito 
honapartista. Ammiratore del coraggio e 
del carattere del maresciallo, il Journal 
tes Débats faceva porò notare che la 
sua candidatara, com'era posta, tendera 
a immolare non solo il presidente della 
repubblica, ma tutti gli altri generali 
della Francia. 

« La tattica entra nelle abitudini del 
partito dell' appello al popolo, conclude- 
vano î Dibats. Resta a sapere però se 


il maresciallo Canrobert, meglio istrutto | 


dei veri motivi che hanno spinto i si- 
gnori Bandelocque e Haentjens a 
gli una candidatura nella Sarth 


scerà compromettere da queste manovre 
indegne di lui. » 


gliere di legazione a Parigi. Natural- 
mente questo passo è biasimato aspra- 
mento dai giornali ultramontani. 


La Turchia, secondo le notizie dei 
giornali vionnesi , sembra finalmente 
stanca della continua viclazione della 
neutralità del Montenegro e sarebbe 
—_ —— 
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L'OPINION 


GIORNALE QUOTIDIANO 


Nello provincie, presso 


E 
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ha isa a qualche passo energico. Il gran 
| visir avrebbe l'intenzione di stabilire 
* una specie di cordone di trappe lungo 

tutta la frontiera montenegrina e ren- 


| dere così impossibilo la partecipazione | pel 


quei turbolenti montanari all'insur- 
* rezione. À questo scopo sarebbero con- 
centrati nell’Albania 48,000 uomini 

Lo czar avrebbe raccomandato al prin- 
ipe Nikita di non abbandonare l'attitu- 
dine neutrale sinora serbata , como la 
sola che convenga a' suoi interessi. 

Il nuoro gorernatore dell'Erzegovina, 
Achmet Hamdi pascià, è un uomo ener- 
gico ma nello stesso tempo colto © sti- 
mato anche dai cristiani dell'impero, Si 
spera molto dalla sua nomina por la pa- 
cificazione della provincia. 


Notizie da Berlino dicono che, mal- 
grado le dichiarazioni in contrario 
giornali di questa città, è indubitato che 
la nota del conte Andrassy contenente 
il progetto dello potenze dei Nord per la 
pacificazione della Bosnia © doll'Erzego- 
vina, non è stata ancora comunicata alle 
altro potenzo firmatario del trattato di 
Parigi. S'ignora la causa precisa di quo- 
sto ritardo. La voce che corro è, ch 


torno alla necessità d'un controllo per 
parte delle potenze garanti, i negoziati 
sarebbero tuttavia pendenti fra i gabi- 
netti di Vienna e Pietroburgo circa la 
forma che dovrebbe assumere questo 
| controllo. 
La Gazzella di Madrid pubblica fi- 
| nalmento il decreto, il quale fissa la riu- 
| nione dello Cortes pel 15 febbraio. Così 
sarà restituita alla Spagna questa grande 


TO | istituzione soppressa due anni or sono 


con un colpo di mano dal general P' 
via. Di qual profitto saranno alla poni 
‘ sola la Cortes, ora in via di formazione, 

co lo diranno gli avvenimenti. La stessa 
| Gazzetta pubblica un altro decreto ri- 
| guardante la stampa. Un tribunale com- 
posto di tre giudici per ogni Corte reale, 
giudicherà i giornali incolpati d'attacchi 
contro il sovrano, la famiglia reale e la 
monarchia costituzionale. 

È probabile che questi tribunali non 
avranno molte ore d'ozio. Le notizie 
dalla Spagna ci parlano del 7e Dem 
commemorativo dell’avvenimenio al trono 
di Don Alfonso cantato a San Sebastiano 

0 altrove. Il ministro dei lavori pubblici 
| pronunciò a Valenza un discorso, col 
quale domandò che il giorno dell’ in- 
gresso di re Alfonso in Ispagna sia con- 
siderato come la data del ristabilimento 
| del tropo costituzionale e perciò festa 
| nazionale, e manifestò la fiducia che tatti 
{i partiti uniti difenderanno con energia 
lil trono e il sorrano di tatti gli spa- 
guuoli. 
! Dubitiamo che queste speranze del mi- 
nistro spagauolo possano efltuarsi. La 

verità è,che la monarchia al'nsista non 
ha gittato ancora salde radici e che i 
partiti molti © rissosi © ambiziosi non 
tarderanno a rialzare il capo. È inutilo 
che cerchiamo negli atti del governo 
spagnuolo un programma serio ed espli- 


di libertà e di civiltà che rige- 


riguardi a persone 
far pesare tutta la risponsabilità su co- 
loro che li commettono. Ma mentre il 
generale Jovellar parte per Cuba con 
questi liberali intendimenti , il signor 


viaggi in America © sovratatto le ridi- 
cole convenienze teatrali cho oggi re- 
nano e governano nel campo dell dram: 
matica più ancora che in quello della 
musica, non rendevano impossibile 1° 

cordo fra gli attori di vaglia, Il Bellotti- 
Bon capitanava una di questo compagnio 
nella quale si vedevano raccolti la Per- 
zana, Ja Campi, la Fumagalli, il Ciotti, 
Cesare Rossi, lo stesso Bellotti-Bon, il 
Lavaggi, il Delli-Blanes. Oggi invece 
nelle tre compagnio di quel simpatico 
capo-comico abbiamo tre o quattro arti- 
sti di prim'ordine circondati da uno stuolo 


i promesse lla compagia A 

ori dell' appendi 
Reale Accadvnia di Santa Cecilia — 
Un romanzo del signor Arbib — I ca- 
sotti di piassa Navona — La corsa dei 
barberi — Teatro Apollo — Il maestro 


di attori mediocri. Anche della compa- 
gnia Ciotti e Marini dorremo dire fra 
breve: Cosa bella e mortal passa e non 
dura ' Alla ne del carnevalo essa 

scerà per ricomporai in quaresima con 


Auteri — l'Almamacco di Fanfulla — | altri elementi e sotto altra denominazione. 


Concerto della signora Ferni-Te 
Edizioni del signor Franck 


Sarà una buona compagnia, 
molto inferiore pelò a quella che ora ci 
applaudire al Valle. La 


è concesso di 
La compagnia Marini e Ciotti, che re- | Marini, la Giagnoni, la Job, la Salvioni, 
cita prosentemente al Valle, è forse la |. Alamanno Morelli, Ciotti, Privato, Pie- 
migliore fra quante percorrono le scene È trotti, Mariotti, Giagnoni e parecchi altri 


italiane. Essa ci ricorda 1 
olta, quando era 


pagnie di | che non nomino per non riprodurre ad- 
cor possibile di | dirittura l'elenco della comgagnia, sono 
ire un complesso di buoni artisti, e | tatti artisti di bella fama e d’incontra- 


il demone dell’ interesse, le invidie, i | stata abilità. 


in omaggio sincero a quei grandi | 


Calderon Collantes si metterà in viag- 
gio per Roma. Questo diplomatico ha 
dato sufficienti prove in Ispagna del suo 
spirito d'intolleranza e del suo amoîé 


cano non trovi 
strumento. 
Fra le notizie che ci trasmette oggi 
il telegrafo della Spagna, la più inpor= 
tante è quella che riguarda il taglio dl 
cuponi doi Consolidati scaduti io 
Corrispondenze ai giornali di Francia 
e del Relgio ci fanno un quadro ben 
triste delle difficoltà finanziario in cui 
si dibatto la Spagna. Parlasi di un im- 
prestito, a un tasso elevatissimo, di pa- 
recchi milioni di peselas da contrarsi 
esteri. La fino dello deo 
guerre, la carlista © la cubana, non 
vede che in lontananza, @ il ministro 
delle finanze, signor Salaverria, non pare 
molto sicaro di poter resistere lnga- 
mente all'assedio d'un nemico formida- 


bile e numeroso : i creditori della na. 


zione e del governo spagnuolo. 
______ __ 


© MISTERI DELLA POLIZIA 


È storia o romanzo? Questa domanda 
sarà fatta da chiunque viene leggendo 
la narrazione de' casi della questura di 
Torino, a cui il nostro corrispondente 
ha pel primo lacerato il velo che li co- 
priva. 

La mente resta sgomenta e il cuore 
atterrito considerando la lunga serie di 
atti illogali, di arbitrii, di soprusi, di 
vessazioni, di ricatti che vi furono com- 
messi per parecchi anni, senza che al- 
cano degli offasi e do' conculcati alzasso 
la voco, jrotestasse © ricorresso a' tri- 
bunali por ottenere giustizia © per far 
condannare i colpevoli. 

Siano grazie al ministro dell'interno, 
il qualo ha nominati degli ispettori per- 

iscontrare la condizione 
Se questa risolu- 


zione egli non prende 
tempo ancora si sarebbe ritardato a sco- 
prire tante nequizie? Tutti sopportavano 
i danni in santa pace, perchè forse te- 
mevano che le loro parole potessero più 
che il loro silenzio esser loro cagione di 
nuove noio, di nuovo molestie o persino 
di prigionia. 

E si è in una provincia cho gode dello 
franchigie liber la ventisette anni, che 
ha molti giornali, che ha senatori © de- 
putati, solleciti de' suoi interessi e pronti 
a metter a nudo le magagne dell'ammi- 
nistrazione! Una generazione nuora è 
sorta, la quale altre aure non ha respi- 
rate che di libertà e conosce i propri 
diritti ed è sollecita di difenderli. Come 
potrebbo credersi che nomini, educati 
sotto il governo di libere istituzioni, am- 
mutolissero davanti alle misacco d'un 
questore, d'un ispettoro, d'un delagato 
di siourezza pubblica, d'un agente qual- 


siasi di polizia? Che non alzassero alto | 
grida al governo e non ricorressero al | 


Parlamento affino di metter argine al 
torrente di corruzione che stava per af- 
fogarli? 

Eglino aspettarono che il governo met- 
tesse il dito sulla piaga e rintracciasse i 
colpevoli © li denunziasse al tribunale! 
Ora che i colpevoli o i supposti colpe 


Ciò spiega e giustifica il concorso del 
pubblico al toatro Vallo, malgrado la 
mancanza, finora lamentata, d'importanti 
novità nel repertorio. Si richiede un'ot- 
tima compagnia per riempiore il teatro 
colla Prosa, coll'Onore ella famiglia, 
con la Calwmia, con le False confidenze 
© via discorrendo. Di produzioni nuove 
per Roma non ne abbitmo avuto che 
una, li commedia in un atto: A (empo, 
del Montecorboli 

A Milano n’erano state fatte dieci o 
dodici repliche; a Roma piacque senza 
destar entusiasmo. È un lavoro scritto 
che incomincia assai bene e 
init in piscem. Si tratta d'una signora 
divisa. dal marito, cho sta por codero 
allo seduzioni dell'inevitabile serpente , 
ma tutti giargono a tempo per salvarla 
— il marito, il figlio, l'amica. La prima 
parte della commedia è graziosissima ; 
dalla metà in giù lo spettatore ha già 
indovinato come l’andrà a finire; e tutto 
ciò che lo spettatore indovina, è inutile 
che l'antore lo faccia dire sulla scena. 
Il sig. Montecorboli non ha saputo finire 
a tempo la sua commedia, la quale, 
però , senza essere un capolavoro, me- 
rita l'onesta accoglienza. che lo venno 


, chi sa quanto | 


voli soîìo arrestati, cominciano lo rivela- 
zioni, le quali paiono più invenzioni di 
romanzieri, che esposizioni di fatti veri 
© gonulal. 

Un dubbio terribile sorge nell'animo. 
Come mai delle guardie di sicurezza pub- 
blica ed i loro capi hanno potut» com- 
mottere per tanto tempo delle estorsioni 
se non avessero avuto fuori della que» 
stura de’ complici? Non è un complice 
il fornitore di merci che invece di que- 
ste sborsa alla questura de’ quattrini? 
| Sifa, a cagion d'esempio, l'appalto per 

razione di scarpe; un agente 
presenta un ordine di con- 
mo di cinquanta paia, ma 


sogna, mett 
| richiede invoce centocinquanta lire. L'ap- 


altatore ha egli a daro i quattrini 0 
le scarpe? Egli si è obbli 
vedero dellé scarpe e non a far il for- 
nitore di danaro alla questara e a chi 
i richiedesso de' in luogo delle 
scarpe, dovrebbe rispondere : Signore, io 
ho preso l'impegno di fornirvi di scarpa. 
No domandato cinquanta paia; eccovele; 
guardate se sono secondo i patti, © tro- 
vatolo tali, fatemi la ricovuta, ma non vi 
do a niun cento del danaro. Un appal- 
tatore che si determini a dare del danaro 
in luogo dello scarpe, giustifica il sospetto 
che sia d'accordo con gli agenti. Le scarpe 
| costeranno trecento lire; ne shorsa cento- 
cinquanta che vanno nelle tasche degli 
agenti di polizia, ma lo altre centocin- 
| quanta restano di suo profitto e lo Stato 
| è fatto debitore di trecento lire. 
| Non vogliamo nò dobbiamo cercare di 
penetrare ne' segroti del procedimento 
udiziario, ma è corto cho so lo coso 
| stanno como sono riferite, i soli colpo- 


| voli non possono essere gl'impiegati della | 


| questura. Noi stimiamo anzi cho questa 
| faccenda abbisogni di essere studiata da 
| tutti i ministeri. Talvolta si apprende che 
| corti appalti di provvisto danno de' risul- 
tati sorprendenti. Ribassi considerevoli si 
ottengono ne' prezzi d'asta, e si gri 
miracolo della concorrenza! Alcani intel- 
ligenti rispondono: gatta ci cova. Si fanno 
i conti e sî riconosce checi sarebbe perdita 
sicura. Chi prende un appalto e assume 
un'impresa con la certezza di rimetterci 
del suo? Può accadero che un appalta- 
toro si sbagli. Chi si obbliga a fornire 
de' grani all'esercito o alle carceri per 
qualche anno può perdere e anche rovi 
narsi. Un cattivo ricolto, quasi generale, 
facendo rialzare enormemente il prezzo 
de’ coreali gli cagiona un danno, al quale 
è costretto di soccombere. Non è stato 
previdente abbastanza, colpa sua. Ma altre 
somministrazioni si appaltano non esposle 
a sensibili oscillazioni di prezzi. Quegli che 
concorre all'asta può fare i suoi calcoli 
quasi con esattezza matematica. Se fa un 
ribasso che non renda più rimuneratore 
il prezzo dolla merco, che anzi sia causa 
nota © incontestabile di scapito, a mono 
di riconoscerlo pazzo e metterlo sotto tu- 
tela, bisogna dire cho egli pensa di ri- 
farsi per altra vio. 


trebbe respingere una proposta perchè 
non la giudica conforme al prezzo cor- 
rento della merce. Deve accettarla se mi- 
gliore delle altre, ma dove pure invigilare 
perchè no sia somministrata la quantità 


—_______ — 


| fatta. Di questa va dato il merito, 
grandissima parte , all'esecuzione. 
do avrò dotto che la commedia del 
signor Montecorboli 
Marini © Giagnoni e ai signori 
Ci Mariotti, non avrò bisogno di 
aggionger altro. La Marini è sempre 
una grande attrice; ma giustizia vuole 
ch'io faccia particolare menzione della 
signora Giagnoni , la quale nelle parti 
di prima attrice giovine non ha ormai 
ri Essa ha dato ragione a tutti i 
lioti pronostici che di lei si facevano fin 
da quando , qualche anno fa, recitava 
allo Sfaristorio. Purchè non venga in 
capo anche a lei di diventaro Medea 0 
la principessa Giorgio ! 

Le principali novità promesso dalla 
compagnia Marini @ Ciotti sono quattro: 
Wi trionfo d'amore, del Giacosa; PA- 
riosto è la Messalina, del Cossa ; “il 
Processo Vea«radieur. dal franceso. 
Anche quast'ultimo ebbe l'onore di pa- 
recchie repliche a Milano e dicono che 
farebbe ridere perfino un ammelato di 
fegato. Il Trionfo d'amore appartiene 
alla schiora troppo numerosa delle ley- 

medioevali, ma il Giacosa ha al- 
meno il merito' d'essere il caposcuola, e 


La pubblica amministrazione non po- | pioga 


richiesta e della qualità stabilita. Conse- 
gnandone meno 0 d'una qualità inferiore, 
l'equilibrio è facilmente ristabilito fra i 
prezzo offerto e il prezzo corrente, ma 
chi ne va di mezzo è la finanza dello 
Stato, Nè solo la finanza dello Stato, 
benanco la moralità pubblica e pri 

Queste considerazioni non ci allonta- 
nano da’ casi delia questura di Torin 
vi sono strettamente collegate. 

Gli agenti della questura mettevano 
in carcere © poi liberavano gli arresta 
intanto li facevano figurare ne' registri 
come se fossero stati în prigione parec- 
Non v'è 
chi rivegga di quando in quando que' 
registri © li confronti col fatto? D' 
tronde, come la questura potrebbe toner 
in carcere de' cittadini per setto od otto 
giorni? Siano pure giovinastri , vaga- 
bondi , oziosi , sospetti di latrocinio , Ja 
polizia deve sempre | entro 24 ore, ri- 
| meltere gli arrestati all’antorità giudi- 

iaria. Tenerlì in propria balia por al- 
iorni, è arbitrio intollerabile. Ma 
! non li si tenevano , perchè erano tosto 
rinviati a rinnovare le loro gesta; puro 
non si spiega come ne' registri della po- 
lizia possa mai trovarsi chi appaia es- 
| sere stato nel deposito carcerario più del 
tempo stabilito dalla legge. 

Che si dovrà dire delle ammende e 
delle multe inflitte dalla questura? Ch 
vi abbiano de’ tristi che facciano de’ ri- 
cati, è di tutti i tempi e di tutti i Ino- 

Si 


agenti di polizia, è cosa che passa i con- 
fini dell’imaginazione più sbrigliata. Nè 
| si adduca a scusa l'ignominia di corto 
| professioni. Ciò che è, so non pormesso, 
tollerato e soggolto a discipline, non può 
essere eslego; il governo deve reprimere 
ovanque l’arbitrio de’ suoi agenti. Il reo, 
colpito dalla severità dello loggi, è sem- 
| pre difeso da’ soprusi; come potrebbe 


: | permettersi che il sopruso sî eriga a si- 


stema, sia pure a danno di gente scon- 
siderata e bandita dalla società civile? 
Le ispezioni fatto fare dal ministro 
dall'interno, se hanno messo a giorno 
degli sconei gravissimi e delle corruzioni 
enormi nella questura di Torino e delle 
irregolarità in alcune altre, hanno però, 
ci si assicura, addimostrato nello stesso 
tempo che il male è ristretto. Vi sono 
uffizi di polizia, anche in grandi città, i 
cui registri farono trovati in buon or- 
dine, che rendono esatto conto sino del 
centesimo 6 la cui amministrazione è per 
ogni rispetto commendevole. Laonde con- 
viene esser giusti con tutti o astenersi dal 
generalizzare. Non sarebbe equo l’asse- 
versre che in tutti gli uffizi di polizia 
ci sono difetti e vizi perchè nelle que- 
stura di Torino si sono scoporte molte 
brutture. Perchè a Torino gl’impiegati 
suporiori di quella sodo del Credito mo- 
biliare hanno commesso delle birbanterie 
ed il cassiere d'un altro stabilimento è 
fuggito , si oserebbe metter tutti gl'im- 
iogati delle Banche in un fascio @ git- 
tare il sospelto su di tutti? E quel giu- 
dizio che sarebbe disonesto rispetto ad 
altri, potrebbe mai diventar onesto se 
espresso contro la polizia ? Piustosto sa- 
rebbe da chiedere se mentre prevaricano 


—————————————————— 


il suo nuovo lavoro si presenta al pub 
blico romano col battesimo di gloria ri- 
covuto in molti altri teatri. L'Ariosto 
del Cossa, rappresentato a Ferrara pel 
centen-rio del sommo poeta, fu tema di 


impiegati di 
alti stipendi, ci sia da far lo meraviglio 
che si scopra qualche impiegato di po- 
lizia, scarsamente nutrito di pane amaro, 
che transiga su qualche contravvenzione 
0 intaschi qualche diritto di bollo 0 a- 
busi dell'altrui ignoranza © debolezza. 
Per mantener la disciplina, conviene ee- 
ser severi eseoatori della legge. Chi 
manca al proprio dovere e commette 
degli atti disonesti nell'esercizio delle 
sue funzioni , sia destituito © mandato 
davanti a' tribunali. È ciò che è stato 
fatto. Il ministro dell'interno ha adem- 
piuto il proprio dovere; abbiamo fiducia 
che i giudici del fatto e quelli del di- 
ritto adempieranno il loro. 
Ma rimarrà sempre inesplicabile come 
ed anni siansi potuti compiere 
rbitri, estorsioni e ricatti ‘dalla pol 
in una grande città, i cui abitanti creb- 
bero @ si educarono solto il governo di 
istituzioni libere nè sì mostrarono mai 
inclinati a lasciar invendicata l'offesa 
de' loro diritti. Questa connivenza vo- 
lontaria o forzata attesta una grande 
prostrazione morale. lisogna cho il sen- 
timento de' propri diritti come de' pro- 
pri doveri si ridesti intatti gli animi 
sarà il freno più efficace alla polizi 
I cittadini che subiscono de’soprusi © 
taciono, spalancano le porta all’arbitrio 
e alle minacce e alla prepotenza degli 
agenti della sicurezza pubblica , in cui 
fosse dabole la voce del dovere. Ovun- 


la. | que possono commettersi estorsioni e farsi 


‘arrosti per vendetta o per intimidazione 
dalla polizia. Londra e Edimburgo non 
no sono garantito meglio di Torino o di 
Napoli, quantunquo gli agonti di polizia 
{ abbiano nelle duo prime città tanto largo 
compenso, quanto è scarso quello che 
hanno in Italia. Ma a Londra è a Edim- 
burgo il triste giuoco non dura; la vittima 
| alzala voce, l'opinione pubblica si com- 
move e no prendo lo parti, ela repres- 
sione non si fa aspettare. Se a'primi casi 
si fosse a Torino mandato un grido di 
riprovazione, forso che il male sarebbe 
tanto durato @ cresciuto? 

L'inerzia e l'indifferenza hanno co- 
spirato per convertire do' tentativi pri- 
vati in un sistema di corruzione che non 
ha esempio in alcun altro Stato libero, 
provveduto dî tutti i mezzi di pubblicità, 
a cui ogni cittadino ha il diritto di ri- 
correre per esporre le proprie ragioni e 
farsi far 


————_—_—_e——_ 


L'INFLUENZA FRANCESE 
19 ORIENTE 


Dismo l'articolo del Times del 29 cho ci 
è stato segnalato dal tolegrafo: 

Lunedi scorso il nuovo ambasciatore turco, 
Sadyk pascià, presentò lo sue leftero di oro 
dito al maressialio di Mao-Mahon, od, in 
questa occasione, vi fu fra i duo ominonti 
porsonaggi uno scambio di discorsi che 
tutti hanno potuto leggere. I complimenti, 
in questa specie di colloquio,sono cose che, 
nollo circostante di cui si tratta, ebbero una 
Uaso di sincerità. 

So l'impero ottomano è unito da vineoli 
tradizionali di amicizia alla Fra 
Pplicemente parchè la 
so il maresciallo Mac-Mahon 


impacciato a dare alcuno notizie relativo 
alla Realo Accademia di Santa Cecilia. 
Le ho sul tavolo da alcuni giorni © mi 
è sempre mancato il coraggio di pi 

Blicarle. Avrei dovuto dire che il mini- 


ardenti discussioni , ammesso che V'A- 
riosto lasci luogo a qualche appunto dal 
lato dell'effotto teatrale, il nome dell'au- 
tore mi assicura che non gli si potrà 
negare il valore letterario. L'effetto tes- 
trale, a mio avviso, non si fa desiderare 
nella Messalina. Ne ho udita la lettura, e 
vorrei dire tatto il bone ch'io penso di 
questo lavoro del Cossa, so non mi trat- 
fonosse una considerazione. Il sig. Ar- 
ib saltorebbe su a gridare lp 
voglio imporre il mio giudizio al 
® Diamine! sarebbo un affars- 


eee dina cr uno afogo di rancore, 

1 Stia prim ’averlo udito, è un mo. 
dello d'etucazione: —  — 

“Per la stessa ragio te mi sento molto 


atro dell'istrazione pubblica ha concesso 
un sussidio di diecimila lire a questa 
benemerita istituzione ; che l'Accademia 
avrà finalmente il localo che da tanto 
tempo le spettava nel convento delle Or- 
solite, dove darà ordine alla biblioteca; 
teca s'è accresciuta con- 


jati da parecchi editori di Fran- 
cia e di Germania. Ed ora che l'Accs- 
demia, per raggiungere più sicuramente 


un benigno sguardo sovra un Istituto 

ch'è il vero rappresentante dell'arte ma- 

in Roma. Ma se io prestassi il mio 
all 


impero del sultano. 

Nello spirito franceso, questi rapporti si 

antiche tradizioni. Or sono 

la Francia monarchica. con- 

primi accordi col sultano ot- 

tomano, ed ema ha sempre reclamato, per 

sè una apecio di primato fra le potenze 

rappresentate a Costantivopoli. La Faapeia 

ha sempre provato una repugnanza a se- 

galre lo potonzo noila via dell'abolizione 

delle espitolazioni medianta accordi al quali 

la diplomazia franoeso non consenti che suo 
malgrado. 

Ne iirinla si è sempre cheata deglinte- 
sessi proprii speciali in Oriente. Fssa ha 
ruolamato fl titolo di protettrico del eatto= 
licismo; una quantità di Ordini raligioni lo 
devono l'esistonza od il mantenimento, ed 
i cattolici che si trovano fra_i sudditi del 
sultano appresero a consideraro la l’ranoin 
è Roma como dipendenti dalla stessa auto- 
rità. È bono rammentarii qual parte con- 
sidererolo hanno sempre avuto i 
dalla Franca o delle Rusia pei 

Lo precedettero la guorra di Crim 
alan slevava ia. Francia all'apice 
dol suo prestigio e della sun potenza in 
Oriente. 

La Ronin, il eampione della Chiesa or- | 
todos doi raid malcontenti 
nemica eroditaria della potenza turoa, venne 
schiacciata dallo armi della Francia che 


nti a daro una ris a 
dal davis. dia fe gn 
antichi alleati della Frinoia, 
cogliesse l'oogasione dellottu 
per dare la sun opinione agli! 
rionte. Di a 

La Francia ha, senza di 


ri d'O- 


interessano Ja pace d'Eurcpa, e noi non du- 
bitiamo che il giudizio del governo franceso 
sarebbe accolto con tuita il rispett>. 

Verrà ud tempo in cul le circostanze esi= 
goranmo cho Ja Fraucia riprenda la sua pre- 
cedonte posiziono in Europa, 0 saremmo 
lioti di pensare cho la mazione sento lo pro- 
prio forze abbastanza ristabilito. per avaro.) 
nuovamente una politica estera. 


LETTERA 
DEL MARERCIALLO CANRORERT 


Ecco la lettera del maresciallo Ci 


! robert nl signor Haentjens, di cui ci 


parlò ieri il telegrafo: 


Mio osro depulato, 
Non volendo cho la mia cend Ù 
Sonato possa interpretarsi come una dimo= 
strazione ostile al trareselallo Mse-Mahon, 


Russit + la | mio antico o cato fratello d'armi, doelino, | cent. 00, carbone cole, 
{ con quella cha io avera accottato nella Sar: | 


didature 
altri di- 


| partimonti , 0 parimenti, por guanto mi 


ur RASTA, 
Duranto i primi giorni, i gi 
grando onorgia del regno di cone 
il governo francoso era sonza rivali, 0 
tanto potente era la sua velontà, cho il 
ava opporsi diretta: 
, neppuro quando a- 
dottava provvadimanti rigorosi, come, por 
esompio, pei torbidi di Siria l 
Duranto i trs © quattro ultimi anni del- 
comineià 


possa costare persealment*, quella del Lot, 
ove sano nato. 

Ho io bisogno di dira cha sono cionondi- 
meno profondamente riconoscente dell'iasi- 


concittadini destd 
lato eccogli: 
l'espressione de' mici sontimenti di alta con 
siieraziono © di îatero omequio. 
Maresciallo CasnornnT, 


| CORRISPONBENZE ITALIANE 


bolezza, qualche esitazione noi consigli della 
forsa il disastro del Mersico © la 
mt 
nuivaro l'autorità dell'imperatore all'estero. 
La guerra del 1870 venno, 6 con essa un 
cambiamento completo nello relazioni fra la 
Francia © l'impero ottomano. 
Nei cinquo ultimi anni il goverao fr 
cesa si è appositamente tenuto i 
linea, como se lu sciagure gl'impetise 
occupare degnamente il suo pesto în una 
capitale in cui il primo rango era il suo, | 
in cui oggidi lo sarebbe bisoguato com- 
parira usnilinta e senza forza. La conseguenza | 
è ce, a meno che il mondo non sia indotto | 
in errore, "Influenza russa più d'ogni altra | 
si csercita sullo decisioni della Porta. L'In- 
gbiltorra, da parecchi anni, segui una poli- 
tica di non intervento: la Germania now si 
cura d'intervenire , eccetto nei momenti di | 
grando crisi, cd il pazionte ed ostinato mo- | 
scovita rimane padrona del terreno 
ato è lo stato attuale degli alfari, 
può diro ch'esso sia soddisfacente. Quali pos 
tano essero stati gli errori doila politica 
0ess a vario opocho nogli afferi d'O- 
rieute, il vantaze' 
sero di vedoro syariro questa influenza noîla | 
crisi più importante che abbiano subite ! 
provineia turche. A memoria d'uomo, Ir 
cancia ebbe la parto principale in tutti gli 
avvenimenti politici che concernovano l'im» 
poro ottomeno. 
La lotta fra il padro del sultano attuato 
@ Mehomet Ali condusse 1° impero all' orlo 
della sua rovina, e la Francia sagei una 


ia conforme alie veduto dei governo di al- | jori 
od ab- | 


lora. Noi abbiamo sceita l'altra vi 
biamo trionfato, ma il periodo di trentacin- 
quo anni è Trascorso dalla ne di questo 
conflitto ci permette di riconoscere che le 
veduto della Francia non erano nè ingiuste, 
nè irragionevoli. 


Foeottuato quasto aflare egiziano, la po- 


| denunciato par msrzo d 


to sîi benefisenza è stato 
tatpa un pre- 
teso abuso, il qua o offesa ai di- 
ritti dolla patria potestà, deatò vivamente 
l'attenzii ico e delle autorità 
governative. 

Si tratta d'una fanciulla dodiconno , la 
quale, ricoverata, per lo praghiors dei go- 
nitorî 0 per pioiosi uilizi di amii, in quel 
l'Istituto, vuolsi cl» ora vi sia trattonuta a 
forza per copesti iut:ipli di monache e di 
preti. Il padro del'a ianciuile, nesatosi al- 
cuni giorni por levero di colà la sue fi- 
glinola, non vi riussi: la Diruzione ricusò 
di consegnaro la fanciulla. bi qui richiami 
dol padro manifest.ti por mezzo dei gi 
nali; di qui un coro di voci a pridaro al 
fanatismo, alla prepotenza, ali'ariteio. 

Vell'acousa fatta a'la Diroriono dell'isti- 
tuto si è forsa un po' 
che agli occhi dei 

ur d'un 

atto di loderole cott-to. È da nutersi che 
la fomiglis della fraciulla è affatto misera- 


| bite, © la fanciut!a è mentenuba nollo sta 


bilimento dalla carità pubblica. Lo stabili- 
mento cui accemio ha per istituto di rao- 
coglieno 0 mantenere tutto ciò che non trov: 


dunque il cm dl 
speculare sulla foriuna doi ricoverati nò 
delle loro famiglie, © lo spettacolo doi do- 
i © dello miscrio che quell'Istituio si pro- 
pons di alloviare è tale cha lo monzcho che 
vi prestano l'opsra loro hanno altro a pene 


| saro che a fare proselitismo © roolute 


litica della Francia procedè d'accordo con | 


quella dell'Inghilterra , od ebbo, crediamo, 
il consepso completo di tutti gli Stati occi- 
dentali d'Europa, Questi u'timi, come noi, 
jlorare che una dello principali 
potenze implicato nogli affari d' Oriente ri» 
in apparenza, alla parto ch'e ri- 
vendicsva altre volto 0 cho i suoi vicini le 
lasciavano prendere, non senza un po' di 
golosia. 
Saremmo lieti di poter pensare che 
riserva della Francia volgo al suo fino e 
che il governo considera como suo dovare 
di formarsi ed esprimere un'opinione stabi- 
lita sollo gravi quistioni che devono pro- 
‘ntarsì davanti ai gabinotti europei. 
Senza dubbio, se gli affari dello provincia 
imorte sono portati davanti al marescialio 


—=—_—_—_—_—_—__—_—_—_— 


C'è di più; ho Jetto non ha guari un 
raccotto del prefato signor Arbib: l'a 
maritò di 40- armi. Mi pareva un la- 
vorino tagante, scritto con grazia, e già 
reparato un cenno. Ma se ora 

il signor Arbib 

direbbe toste ch'io gli voglio imporre il 
nuo romanzo è si fischierebba da sò fin 


‘opera noiosa da &schiarsi 
fin dalla prima scena; 41 non pis stra 


i 
serviranno a doppio uso. D'inverno in- 
gombreranno una dello più belle piazzo 
di Roma; d'estate saranno trasportati a 
Civitavscchia o all'Ardenza ‘di Livorno 
@ faranno l’uffizio di camerini in qi 


monache. Direttore poi del Pio Istituto è 
un insigne sacerdoto | onore del claro cat 
tolico e da ogsi classo di porsono univor= 
slmento stimato per le suo peregrino viriu 
® per una. vita esemplare tutta spera, non 
nell'insornamento teorico, ma nell'esercizio 


di fatto rendono poso 
verosimilo l'abuso di cui si di colpa al- 
l'Istituto 0 fanno cho, so vi fu 

la figlinola al padre che 

di mezzo un gravis- 

ià il direttore dell'Istituto 

cho, negando di conze- 

guore al padro la fenciulla , non fece che 

Attenctai ad un' ingiunzioce dell'autorità di 

pubblica sicurezza, alla qualo ci credelta 
dover suo di ubbidire | atteso lo gravi ra. 
‘ingiunzione era fondati 

dungue in campo l'autorità di 

unezza. Questa passa ora in To- 

rino bratti momenti © la memoria del pas: 


_—_—————————_—__—_—————_——y&z 


che stabilimento di bagni. Piazza \ 
vona è diventata una piazza Spontiniana 
che dev'essere tolta agli sguardi del pub 
blico. 

Ed ora che abbiomo i casotti aspot- 
tiamoci pure che venga ristabilita va corsa 
dei barberi. È uno spettacolo più antico 
della Vastale, ma sempre gradito ai te- 
neri cuori. O dolcissimi barberi, vi ri- 
vedrò ansanti, colle carni punzecchiate 
€ insanguinate, correre esterrefatti, in- 
seguiti dagli urli dei monoili, dalle im- 
precazioni, dai torsi di cavolo, dai sassi. 
lo voglio imporre i :casotti © la corsa 
dei barberi; questo farà sì che il feroce 
Arbib li combatterà a spada tratta e 
‘Roma ci gvadagnerà un tanto. 

Ritorniamo ai teatri. L'Argentina si 
‘apro stasera collo Precauzioni ; il Ca- 
pranica si aprirà fra breve col 7rora- 
tore. Nella platea dell'Apoblo, alle tem- 
peste delle primo sere ‘è succeduta la 
calma. Si sta provando la Dolores, ma 
per un'opera nuova si ‘richiedono venti 
giorni di provo, e certamente lo spar- 
tito del maestro Auleri non potrà esere 
pronto che verso la fine del mese. Il 
‘Fanfuîîa ch'io ringrazio dell'appoggio 
dato alla Vestate 5 îl Pompsere, 


o, mio caro deputato, | 


dosso. 

o porò elio in questa faccenda ossa 

irà fafilmelite netti @ con onore! 
sd Ltd vigne presi abbi: 

“mia d'impediro il Ittimo he: A 

della potestà 5 nh ‘abusi Fi 

o cho ia bambina eccolta nell'Istittto cd 


ora fitta gfaadicoll@ ni voglia incamminaro 
per uba st 
stossa!famigi 


che itri già percorse nell 

a don è la/pià drittà' nò Ja 
più cnorevole. Del malo essmpio in fanti- 
glia si hanno provo non dubic. Cort:iobio 
la sorts della fariciulla ron vuolo nastro In 
‘eerata nolla balia della sicurezza pubblica ; 
ma se è rero ché questa, assunto le debito 
informazioni, danunoiò i fatti. al Ministero 
Pubblico @ questi sta provredondo a norma 
di leggo ondo sia. mantenuto. l'allontana- 
meoto della fanciulla dalla cas. patorna, 
non havei nulla a ridire in proposito o non 


rità giadiziaris 

laspra battaglia combattata nel Con- 
glio comunale tra il combustibilo od il 
vino, la vittoria è rimasta a quest'ultimo, 
Il vino già tosto d'un dazio di li 
per cadun ettolitro sfoggì almi 
mento di un'altra lira; il dazio por contro 
| venno rist cl combustibile. La mi- 
{aura dol dezio © questa: legna da ardero, 
| cent. 30 al quintalo; carbone da legi 
ont. SÒ. 
So non che per equilibraro il hilancio e 
| far fronte al pagamento del canone ile 
nella somma di liro 528, occorrono, oi- 
tre ciò cho sì ticavorà dal dazio, ‘altro 
lire 71,000 Il C; 


Consi 
cavare da paroschi aumenti della 
daria per riguardo ail zuccaro, 
di praso ed allo profumor . 
Certamento A do deplora»* îì 


" Las cho Îl de 
risorga a colpiro Il somboicitito 


o 
proprio în 


ineare”Lo, Pero { timori che il nuoro dazio 
Pesa avero un'influenza fatale sul'o in tas! 
{ torinesì sombrano esagerati. In ben pocho 
città lo industrie zodono maggiori vantaggi 
cho in ‘l'orino: Lasta citaro Îl prezzo della 
| forza motrice perchè ognuno ns sia facil= 
mente persuaso, Certo vuolsi toner somma 
= fadust Terito 
li nem sia pesto a real 
tidusiria non so'0 è foota 
a città, nin accresce il 
patrinicn mico della nazione e ersa 
quello dello classi lavoratrici. Egli è por 
querta consi lerszicna che trovò favorevole 
{ accoglimento la proposta di andar csento 
| dal dazio Îì coke irsarviento all'inlu 
| La discussione atplissima cho ebbe 
sulla tacilfa da 
ha meno î 
finan: 
spariti o resta la realtà 
| questa è lungi dal destaro l'inquiotudina 
| che pisoque a taluni d'ingromaro. Ri 
| di fatto che l'importo iocsie non rag 
| i due terz' della somma cui dor 


tito, giacch 
di fiovidezza di q- 


ganeri che dovranhe colpito cd 
{ più mi 


| A frosto d'un del 
| lire, debito cho va 
| dosi ccn rato am 


to totalo di 14,112,090 
n mano smmoriii= 
di tiro 409,000 în 
| un patrimonio attivo di cirsa 
| otte miti quattro milioni in res 
dita pubblica; tro milioni, valore dei cssa- 
menti nella 
700,000, 
piazza 


2a dello Slatuto, 0 1 
valoro dello arco fanbricabi 
‘Armi è del cora» Vi 

riguardo 
raceati d'ogui 


questo appoggio non resta loro pur 
renza di-riusciro, Quando il: signor Buffet 
da: gericolo ciao; 4 doputagfcomfren- 
siò dal dirti» Forbnici, chtfi- 

li, orfeanisti; {l noralco, cioò i suffrag- 
te ‘uni vertalo c'Hhnalza; Ricoreriamooi 

ittà dello stato d'assedio 6 difondiatmogi 
dagli amalitori con usia buona legge conto 
la stampa, » 

Di certi. matrimoni divo Chinifort che 
erano somplicamento il contatto di duo epi 
dermidi e la soddisfazione di dus capriosi. 
Questa deffuizione conviene puro 
monio dello sinistro. coll' est 
Questo contatto di duo interemi e questo 
intreccio di duo ambizioni durarono soltanto 
il tempo necessario a procrearo î 75 
movibili. I bianchi @ i rossi, por lo 
durato da 11 seru fucoro a° vicenda 
dei baci. Ora si ricordano appena di es- 

i E i signori Littrà o di Fem- 
bbeno la loro digoità senatorialo 
to la modesima origina, si adoro» 

como il esuo 6 il gatto. Il signor 

non a torto disso che non si reli» 

Îl preso dallo stato d'assedio colla 
legge contro la stampa, avendo infine avuta 
cotesta legga a consorvato Îo stato d'asro- 
dio. Fu bensi tolto lo etato d'sardio dallo 
piccolo città e dalle campagne, dove lo suto- 
rità militari non sapevano che fare, Ma fa 
mantenuto nei luoghi più popolati, doro un 
d'Eapivent può meritarsi Tu riconorsonza 
| del Papa è del signor Bullet. 

Assomblea si oscupò por qu! 
dei proveetimenti lena gg) ille 
venire richie” o ine 


bra "Za dai raggivi dei soparat 
"7a è talvolty così gentile verso l'Itl 
7 cho la nostra Argo di Vergsillo ne iage- 
| lovisco, fo erodo che impazienza di Nizza 
| derivi dala vista di Mars 

| cho ii mandare 


timo provvedimento coutro i separa! 
L'italia, cheochè na pensino i nostri guvar. 
menti, pratico darrero Ia libertà ; 0 la 1- 
bortà sarà sompra più attraonto cho lo stato 
d'assedio, 

A Marsiglia il clero è corto compra di 
trovare appoggio presso l'autorità militnro, 
dsvanti alla qualo più zor vi ha autorità 
civile. I ni sardi, in Ju 
tati, si potrebliero rafdolcira quando 
facesso meno uso del diritto di ropressiono 

ttassoro i diritti essenziali dei cit- 

flo il erdere che il ge- 

italiano voglia agit 

siasi di ua paeso vicino. L' Italia sell.rse 
ascii dall'ingerenza di un govern) vicito 
nello cose suo, o non è provabile che vo= 
glia imitare l'essmpio datolo per lunzo 
tempo dalia Francia. 1) resto, lo relazioni 
mo simpro posto fuori di 

vgitaziono dei viszarsi il 
iano nou aveva parto alcuna a 

attribuiro alla 


governo 
cho tale ag 


capi cho il 
male sarchio sto, non guarito, ma acero» 
sciuto dalla s.verità dello pone cho per av- 
ventura sî fossero voluto deoretaro. Ad uno 

| dei nostri deputati cho dsva lettura ad un 
collega di corto suo progetto di leggu in- 
tuso a puviro coloro i quali avessero mani- 
festato dello simpati 
il collega ropi So noi approvassimo 
toma di peno, la Pn 
bo a farle suo ed applicarlo all' Al- 
-Lorona 
1 gicrusli si accordano volontieri nell'at- 
tribuiro parta del trionfo del signor Buffet 
allo parole incisivo dol signor Chaliomel- 
Laoour. Il signor Challemo!-Laccur, quando 
! anchio fosse stato pieno di doleczza come un 
Feénilen o como un dilulio Simon, non a- 


* | vrobbe sequiatato pur duo voti. L'eloquenza 


a, ad nta 
gravi, i può avere sicurtà che Torino, so1- 
| ministrata con pros i lente osonomia ma s.nza 
grottezza, serberi sompre una condizione 
economica cho î0 precijuo città italiano lo 


(NOTIZIE ESTERE 


FRANOSA 
| (Corrispondenza partiotare dell'Opinione) 


(W) Pariai-Verxailtex, 20 dicembre 
— Si è molto parlato dello’ dichiarazioni 
dol vice-presilento del Cousiglio. 11 loro 
significato è molto somplico. Dicono essa 
alla grande maggioranza doi nostri. dopy- 
tati cho il geverno li appoggerà noilo 
prossime elezioni o cho debbono quindi 
nel loro interesso, somministrargli tuti 
Armi efficaci. Ma ‘coli 
è molto proî 


I 
| 


ls la loro sconfitta; senza 


e——_—_———_—_—_—_—___—__& 


| ha manifestato Ja speranza che lo gore 
personali seranno lasciate in disparte pel 
Giudizio che ;l pubblico romano dere 
prenunziare sulla Dolores. Io credo che 
il maestro Autori possa vivere pie 
nente tranquillo. Quelle parto del pub- 
blico che ha applaudito il capolevoro di 
Spontini, è incapace di mutare una 


ami 
spetto che è dovuto così agli uomini 
illustri, come ai giovani che muovono 

i nell’ arte. La critica con- 
serverà i suoi diritti, ma in teatro il 
maestro Auteri , fra la schiora sponti» 
niana, non troverà che amici pronti sad 
‘incoraggiarlo ed applaudirlo. Egli non 
ha da temore cabale, uè intrighi, nà 
vendette. Per noi (e dico per noi, per- 
chò conosco tutta la falange spontiniana) 
l'arte è cosa sacre © non la trascina- 
remo mai nel fango delle passivni pere 
sonali. 


me l’incari 
d'annunziarne l'A/manacco. La ‘pubbl. li 


/ 


proggio del xoverno |. 


del signor Challemel-Lacour è somigliante 
a quella del vica-prasidento dol Consiglio, 
| sebbeno io loro ideo siano dism tremante 
| opposte. Sono dua temperamenti freddi, Ja 
| cut collera nou avrebbe nemmen il calore 
necessario per liquefaro il ghinocio. 
| Ml signor Ghallemel-Locour rimprovera 
| frodJamonte il governo di non vedere l'in- 
| conveniente cho presenta il negare al prose 
| la libertà, montro si sta por csasuîtario, e 
i ricorda ii compassionevole fino avuto dai 
| procesi politici intentati dal governo. Al- 
sune espressioni dall'oratoro susciturono del 
{ tumulto. Egli chiama, por essmpio , mire- 
| rabite il sistema dell'impero s:guito dal 
gnor Iiulfet. Invitrto ad astenersi dello 
caprossioni violonto , egli rispento di aver 
chiamato miserabile quest’ imitazione del- 
l'impero « perchè non ha la forza dell'btfé 
ginalo ed è per saprassollo oquivoco. » Eco 
| adunguo un membro dell'estrema siaistra, il 
| quale dico che l'impero era pit moderato 
ropubblica del signor Buffet. 
"altra soddisfaziono prepatavesi ni bo- 
* napartisti. Il signor Buffet dinbiarò, fra le 


TT 


i cazione dell' Almanacco di Fanfulla è 
sempre, come si suol dire, un avveni- 
mento. Quest’ anno conviene lodare in 
| primo luogo la puntualità con cui è ve- 
nuto alla luce. Oltre il solito calendario, 
contiene una serie di brillanti lavori 
che saranno letti con grandissimo pia- 
cere. Scapoli (De Renzis) ha scrit.o per 
l'Afmanacco un elegante proverbio: La 
farina del diavolo; Fentasio il piano- 
‘ fobo, Le passeggiale autivmali ; Neera, 
| Una lezione di lingua tedesca; Collodi, 
l doti; Ugo, Le storie patrio; il Tira 
ius, Le 
prime rappresentazioni ; Ègo, gli Epi- 
! grammi. È un volume di circa 250 pa- 
| gine che si legge tutto d'un. fiato come 
un numero del Fan/t/a; parmi questo 
il più bell'elogio che gli si possa fare, 
F. p'Ancars. 


P. S. It ineglio mi scordaro. Anchè 
a costo di esporla alle ire dei riflchioni 
annunzio ai miei lettori che la signora 
Ferni-Teja ba aderito alle preghiere di cc- 
loro che desideravano di applaudirla 
un nuovo coneerto. L’ 


un tratto pralo | 


grida della sinietta | cho « la soppressione 
guasi completa delio libortà pubbliche du- 
Santo gli anni che seguirono 
provocò sleenizitamarice nell’ ni 
ranza di Il fatto è vero. Ma 
fe Bulli prete de di attribiiirlo agli 
occospi della Hbertà vieta da lungo tempo, 
fo questa sto di silenzio è di governo 
atorialo piovenno allora dagli escessi 
autorifirtà-di ‘@in' abbominevolo Assomblo». 
tro che la ape- 
suo bilaseto della 
politica estera, 0 nel suo Bilancio della po- 
litica interan avora l’abolirione dol .di- 
ritto di riuniono, molto cattive loggi o della 
ortazioni in masse. L'argomento adunque 
del signor Buf.t si rivolge eontrs Ul iti. 
Continuando 4 povertito nel modo usito 
lAssombisa di Versailles, ei renderà ine- 
vitabilo il ritorno dell'impero , perchè il 
passo in questo caso non tardershbe molto 
a preferire lx tirannia di un solo alla ti- 
ravnia di un'oligarchia. 

ll sigoor Borean-Lajanadis pretfata la to- 
lotione della Comusissiono d'inchiesta sopra 
ll atti della delogaziono di Tours e di 
Bordeaux, Quosta relazione, tulla contraria 
alla rivoluzione del 4 seltombre, conchiude 
col diro che « contro alla insarrsrloni trion= 
fanti non vi sszo tribmeli coftpetenti, 
pere appiisahili, + Fì in Comune? Gritaro 
1 glormali kcuapartisti. Ma la Comune fu 
viuia dal signor 'hiers e dagli uomini del 
4 soltombro insicmo alleati. Il sig. Borosn- 
Laj-nadio elta gli uomini del 4 settembre 
davanti al tribusalo della atorl». figli non 
sarà 1à per acousarli, essendo certo cho la 
storia non conserverà il suo nomo. Tutta 
questa inchiesta la qualcho ccss di ridicolo, 
poichè i doputati Iegittfmisti cho l'avavmno 
promessa, contribuirono col loro voti a fare 
senatori gli uomini stessi cha allora avreh- 
bero volato porrs in istalo d'accusa. Il sig. 
Borcan-Lzjanadio venno troppo tardi. 


1 giorneli parigini del 84 dicembre non 

si cecupano che dei 

è degl 

| sima lotta olettorslo per la nomina dei so- 
| natori. 

| — Ua dispaccio da Algeri anouuzia che 

| il vaporo Cassard faceva, il 29 dicembre, 


rativi di partenza por andar a rica= | 


i l'atiasciata maroschina, oh- 
| exso dovo condurre în Francis. 
— È morto a Parigi il ste, Giorgio De- 
tit, già dicettora della stampa s1 ministero 
| dell'interno. 
— Il genoralo Chn2y, govormatoro del- 
l'Algeri», è attso a Porigi pei primi dol 


impero germanico hanno s* m- 
ato, il 28 dicerbro, Jo ratifiche della 
Gonvenzione conchiusa tra Ja Svizzera o il 


giunzione dello ‘neo svizzero 0 bade 
Stohlingen 0 Sciaffusa. 

— La Gazzetta Ticinese pubblica 
guento dispaccio dla Ierna, 31 dicembre : 

Con circolara 27 correato il Consiglio fe- 
doralo invita i Cantoni ad essguira, entro 
il prosiimo geunaia ,, prosso la Cassa fedo- 
ralo, il versamento dolla motà dell'importo 
bratto delle imposto militari da loro porco» 
pito nell'anno 1875. 

Il dott. Frey, appondicista dol giornale 
{l Bund, è morto. 


BELGIO 

L'Indépendane» Belge osserva che il de= 
croto del Borgomastro di Lilo con cul 
Vietavansi Jo processioni , è divenuto irre- 
vocabilo, esse 
giorni entro il 
vasi deorotara dal governo. Csddero quindi 
nol vuoto tatti gii sforzi dei ‘oleritali per 
la rovosa di quel doereto, 

— Il Journal de Bruxelles siventisoo la 
notizia, da noi riprodotta dai giornali belgi, 
relativa ad una missiono della quale dice» 
vasì esser stato incaricato il genoralo belga 
Brialmont presso il govorno germanico. 


Un corto numero di cittadini amoricati 
si è riunito il 20 a Berliao por protestare 
contro talune espressioni contenute in un 
articolo della Gazzetta Nazionale sul mi- 
sfatto di Bremerhefen, in cui ai stimmatiz» 
mvvano i risultati della moderma civiltà amo- 
ricana. L'Ausemblea si componeva di 2 0 
300 persone ed cra presieduta dal signor 
Hocbert Tuttie. Si pronunoiarono parecchi 
discorsi, quindi venne decito di pubblicare 
un indiritzo di protesta. 

La Gazzetta, commentando questa notizie, 
dico che lo dioliarazioni , Ì discorsi 0 le 
prot'ste sarvono a nulla contro i fettie 


palazzo Caffarelli, © certo non le può 
mancare il concorso di tutti i cultori 


| della buona musi n 

Il signor Franchi che ha Ùl raro mo 
rito di aver iniziata in Roma l'industria 
delle odizioni musicali, ha testè pubbli- 
cata una pregevolo elegia del maestro 
Montuoro, intitolata: Les derniers mo- 
ments de Donizetti. La musica è un 
bell'omaggio alla memoria del celebre 
compositore italiano ; l'edizione farebbe 


| 


oil ri-| La storia d'un fto; Caro, gli Aned. | ©NOr® a qualunque più riputato stabili 


mento. Altra pubblicazione imporiaate 
è l'Arte del canto del mao tro Seidler, 

0 di Crescentini. Il Franchi cerca 
modo di diffondere le sue edizioni e all 
persone che prendono l'abbonamento alla 
lettura musicale nel suo stabilimento, re- 
gala nientemeno che sedici lire lorde di 
musica a ‘loro piacimento da scegliersi frà 
le edizioni anzidette. È intereme dell’artò 
| che a Roma prospari un irmtrpeei 
* Il Franchi. spera di all 
1 solta e diesel ife dela ni 
| attività. Ml giorno in cui egli 


ultimo discussioni del: | 
ippareochi por la pros= | 


un fatto che il delitto di Bremorksfen 
non è altro che ua anello della lunga catena 
di delitti cho avvennero ultimamente nogli 
Stati Uniti. Il gundagao a qualengi 
sia col traffico di daîfio uimana, sià 
estorsioni, colle malversazioni 
pubblico, e me sono esempio il 7ammany- 
ring, il traffiso vergognoso di negri 6 coo- 
lies, occ. Ora il mostruoso delitto di Bre- 
morhafen, è vanuto a colmara la misura ed 
4 una vora vergogni par l'amanità. 


OLANDA 


Serirono da Rotterd»m (Olandr) al Na- 
rionali; 

Den fertottà, là terolia Nerli ice 
6 la Ronena, diretto da Compagnio risali, 
partono smbeduo da Rotterdam per giu 
garo sd Amalerdam, dopo aver seguito duo 
direzioni abbastenza divergenti, una passando 
por l'Aja, Leyda © Harlem, @ l'altra too- 
ctndo Gouda cd Utrecht: 

For nenvonnisgo prio 
sorò più di mi hi 
oltrnendo la cor lineà è 
impegnata di co>glungore Ia sua via a quella 
Neerl'ndes: a Rolterdem solto la garsuria 
d'una enuzione d'un milione di forini. Fa 
invano che il goretno non cessò dal ram: 
dicolare allà Cobsaglia | inci obblighi 
essa non feco mai nulla. 

Nel 1857, nuova Conronziono she la 
cola perentorismente. Ma , siocome la s6- 
conla Camera volîa fatroJurro delle modi- 
ficazioni al progetto primitivo, la Comp: 
guià no preso occasioco par aluggire si 
suoi obblighi. Iufiso nel 1874 nuovo trat- 
tsto, ma con clausola tutto diverso. Sanza 
trascurato la congiunzione ton ftotterdrim 
cho rirà esegua da ub' allit Pb 
la reto primitiva è sstituits do un ramo Liy- 
da-Woorden, 

Quanto si milicno di fioriti can serà 
putamento a semplic.mento restituito dallo 
Stato, in caso cha il l’arlamonto nen ap- 
| provssto 1a Cravezzion 

L'affera è giunto davanti alia prima Ca 

quale trorò Îl piocideto an pe" 
colpi d'un Liasimo formale l'atio 
storialo che non lo lasciava altra 
| tornativa che di sancito o di sagri 
in caso di riflute, la somma consi erarole 
| acpositata al Tesoro 

In seguito a questo voto di biasimo, 
signor Ilemskeike, coma pure il suo © 
loga dello Aaanze, pr. sentarono la toro d 
! aissicno nalla mabi dul rex il qualex con- 
formandosi ad ui ate tradizioni; Hoh 
lo accettò. È di giurisprutonza parlamen 
tara che un verdetto sf. vororale della pri- 
ma Camers non cagioni le esduta del fa- 
binette, 
| Della prima, lu quistiono venne davanti 
{ alla seconda Cemora cho ha presentato, du- 

rente i tro. gioroi cho durò la dissoss'one, 

uno spettacolo molto divert:nte: essa no 
mpova a cho casa risolvorsi; la sua opinione 

era fatta, ma onss avrabbo voluto ossera di 

epeuscta del formolarta. La maggior 

pprovare usa desisione miti 
rialo cha in fondo cra un vero shuso i po- 
bbratonza forte per 
a 1 a sostituirlo «@i- 
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w 
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| essa, essa respinto una dopo 
| l'altra tutta lo mozioni cho arevaro un ca- 
ratlero diterminato. Influe, osa si deviso 
alla nowina d'una Commissione che avrà 
| per missiono di unire in una atessi formoli 
1 dl sî od il no, di concisiaro l'inconcitisbil 


PICCOLO CORRIERE DI ROW 


Oggi l'Accademia dei Lincei, seziono di 
scicaze fisiche, tonno asdeta io Campidoglio 
sotto Ja presidenza dell'onorevola Sella, che 
diedo lettora, nella loro lingua ériginale, 
delle leltete con cul i algnori Darwin, Ì 
holts, Bunsen 0 Struver, 
| cademia dell'onore conferito ad casi, nemi- 
nando i tre primi suoi soci stranieri o cor- 
rispondente il quarto. La lettera del signer 
| Darwin ora soritta in ingl 
quolla del signor Helmoltz 
1 sarisso in francos» od i 
latino 

Quindi l'Accademia senti la lettura 
memoria del socio prof. 


Tatto il talento del mendicanti consiste 
nel aspor destare compassione nei passanti. 
Alcuni si fiogono stori 6 camminano a 
| stato appoggizti sulle gruoce gono 
| d'una benda la testa o qualeho altrà parto 
| doi corpo. Par l'inflessione della roco hanno 

lità tutta spocialo : sembreno 
no dall'osteria dove 
sono auditi è consamare l'olemosina raccolta. 
S'intendo clio nol parliamo dei mendicanti 
| di professione, razza infingarda 0 cattiva cho 


gnor Struver 
signor Juoson in 


e e el21——e 


| tanto, faîino voti affiichè presto sì av- 
| veri questa speranza. 

Alcuni giornali d'oggi annunziano che 
al teatro Apollo si ha tenzione di porre 
in iscena l'opera Ernanî del maestro 
Verdi. Finora nulla vi è di deciso a que- 
sto proposito e non si prova altra opera 
che la Dolores. Ma siccome querta, cme 
abbiamo detto, non può andare in iscena 
prima della fine del mese, © il Grarui 
che deve succederle richiederà altri qui 
dici giorni per essore allestito , così è 
| naturale che sì pensi ad una cosidetta 
opera di ripiego. La scelta dell’ Eruanî 
non sarebbe felicissima; ricordiaro i 


Il pensiero dél Lohengrin pare abban- 

donato, anche perchè la signora Lucca 

| richiederebbe, per la buona esecazione di 

questo spartito, tali guarentigio da met- 

I toro în serio pensiero l'impresrio. Del- 
Aida non © è neanche da perlre, 

quae!’ anno nò il Verdi nè ji Ri- 

ene la Tp: 

Non si si don- 


di tro cidiveri' distesi sal pavibiento: Ebino 
1 cadaveri del C: Giovanni d'anvi 42, @ di 
lo, Giorantia M: d'anni 88 6 del foro 


nni 1. 
Dalle Indafrioi praticato eda wh biglistto 
«he sì riovenno appiocicato ai letto di da- 
è afroprista una quantità ‘maggiore di | rebbe raccoito cha il C. ha ucciso la .mo- 
queila che gli spottava; il marito rispondeva | glio 0 il figlio a colpi di martello e quind! 
ghe ci ee por e pla le gpl: | 1 pito {fra foriclla che 

Ja rispesta non pintitò alli fiala contarto | di strapfò in asfalto dalla trata 
AS hualé, Sitxio un bastono di:éui sarvivati di a 
per mostraro di nom tene si in piedi, lo ai 
plicò eva tal impeto sulla tetta del maril, 
chp glto!a Fatipe: 

Le puardie, scontratesi nel punto di questa 
affettuoma dimostrazione, condussero il met» | lirium fremens. 
dicanto all'ospedalo, la donna In prigione. Bi dedurrebbero da questa sua misera 

—_ tondizione Je esuso ch: il trassaro all'ot- 


1 sindaco notifica in forza dell'arti 101] *!2l!0 nioposito. 

tul recfutimento dell'esercito, essero sporta | Wbiteazionk. — Ora cho tinto si 
dal 2 al 3I del corrento l'issiitione por la | eta Parlando di strenno, è giusto pur mer 
"A giovani pali hS'tmo 4859, | fuit | dotaro la Sienna detlltuztrasione it 
“sentarsi all'uopo nell'afficio di | liana. Chi non conosse il giornale clio fu 
in Campidoglio sotto il portico del Vi- | cosi felicemento eronto dai ‘îr.vos, avrà in 
gnolo. questa atrenna un'idor, benchè rassì debola, 
= dei meriti di quol giornale fllestrato , ii 
Lo stesso #'ndaco rendo noto che il ruolo | Frito che sia riuscito a piantarsi iu Italia. 
ncipelo dell importa ml reddit! di rie- 
È pdr l'anno 4876 «i trova de- 
idettato nell'ufficio comunale è vi rimarrà 

por $ giorni dal 2 corrente. 


de elemosine rr 
colte. La moglie aconitavi it-ilintito d'esselti 


yasi ridotto all'estroma miseria o, como 
Fermano i mot 


L'imposta dosrà pagerei dagli inscritti il | Imperatori, lo eommomorazioni di Manin, 
primo d.i m si di febbraio, aprile, giugoo, | di Michalangiolo , di Donizetti  d'Arionto 
agos:o, oltolira » dieembru ARTO | YI sotto ri. 

| riprodi 


: quadri di Mor 
ano, di Bu 
ratuo di Barbiori, di Iorghi, ecc. 
Contienò inoltrè i ritratti! degli nomini 


lori avvesno un altrs suicidio. 

Un muratore ontra in una chiesi, conte 
gue gl sefrerinto co lira pnt onì Gti | 
In chi8bi2 Si per ua ts cho era por În- | cha abbiamo peiduto ia quesv'antio, lo seul 
traprondere wr luogo. vinggio, esco eAîa | toro Strszzo, ll pittore Fortupys ll profes: 
Ja gola con un affilato | poro Bufalini, ti ro Des Ambrois, © 
di quelli che sono, si prò diro, neti in que- 
| at'anno, il nuovo re di Spagna è l'autoro 
della Dolores, oltro ad altri eccellenti di- 
gal 
‘Anche Îl tosto è grad. volissimo, cente- 


La Questura nota poshi arresti di persone 
che schiamaziarano per lo vie duranto Ja 


N nento, oltra la storia dell” pregevoli 
la deri di ‘ari, racconti 6 porsia di È. To- 
La serata di gi r, L Chirt-ni, F. Fonti N 

splendida Moltissimo si sai RIPA RE 


piena a loto. 
La viri tà dello uniformi 
geuti abbigliatuenti delle signore prot 
veno un mepmfloo effetto fn mezzo all 
nuucrevoli 8 mmello di gar che iitumin 
vann il teniro 
S. Mi, di Ro giunso in teatro poco prima 
del'e oro 9 6 preso pesto nel palco rei 
unitamente allo LL. AA. RR. il Princijo pi 
e la Principessa di liemonte e il dasigilli avesse indirizzata una circolare 
areditsrio di Baden a) primo presidento della Corta di Cas- 
AI presnbnei della Corte scappisrono sazione di Palermo per invitarlo a fargli 
ira orosi apylausì. S. M. si è affacciato più conoscere i nomi «ei consiglieri soliti a 
veita al pico a sslutaro gli astanti. votare contro il gverno nello csus> fra | 
S. A. R. la principensa Margherita ve- ji demanio e i privati 
tiva un graziosisimo abito color di rom; | 1} Rersagliere cd altri giornali ritor- 
ortava in gapo un ricchissimo diadema di | nono alla carie: cd affermano ch'esiste | 


- NOTIZIO ULTIME 


Abbiamo già smentita nel molo più 
categorico la notizia pubblicata dalla 
Gazzetta di Pulermo che l'on. guar- 


duca 


ie clanti. 

e 10 5. AI. è nyolto (dal tentro, | Veramente una letfera riservata, nel | 
salitato nuovamente con applausi. Il iv: 99030 sOvraecennzto, al primo presidente | 
laco comm. Venturi lo ha ascompagn.to di quella Cn i 


fino alla sar carrozze. | bbiama dunque ripetere «iò che ab- 

1 vigili ficovano il sersizio a'onoro nel biamo già detto. Non esisto alcuna oo- 
vestibolo 0 nelle sale del tes one governativa di questo ge- | 
n, @ ciò risulta a noi da documenti 
irr-fragabili. Se il Bersagliore e gli al- 
tri giornali cho sostengono il contrario | 
hanno delle prove, perché non le pub- 
Mlicano? Essi parlano soltanto d'infor- 
ma aggiuugendo che non proten- 
dono siano infallibili. Ma un giornale | 
sorio prò mai dar delie informazioni di | 
cui non sia sicaro? È, confessando di | 
mon pretendere cho s'ano infallibili, non 
confessa io pari tempo ch'egli stesso non | 
ci presta fede? Del resto i fatti valgono | 
più delle informazioni non infaltibiti, 
e il Borsaglicre dovrebbe ricordare che | 
la smentita alla Gazzetta di Palermo 
i È venne data non solamente dall'Opinzione, | 

Leggesi nella Gazzetta di Genora: — | ma dallo stess) presidunta “ella Corte dif 

È ripartito alla volta di Firenzo Îl com-' cissazione, per mezzo del cancelliere 
miendatoro Bannati, direttoro generale delle delta Corto molesira 
fiabolle, ma cradesi che fra brevi giorni 
possa ritornare, per condurre a compimento | 
le pratiche beno iniziato col Municipio per Abbiamo delto recentemente che la 
la costruzione dolla grand» Dogana i locaii buona riuscita della Cassazione a Roma 
della Darsone, i di cui levori d:voso presto dipende assai d' gli clementi che verranno 
aver primalpi. | chiamati a formarle. 

Per altiraro i migliori delle Cori 

Bolarove equi — Lo Lombardia Cansazione attuali ed alleviare loro i 
del t° gennaio narra Îl seguento fitto ! danni di un semplice tramutamento, il 

Questa notta un giovine lavorants.in.20-! governo ha deliberato di valersi della 
siaio, per nome Galletti Pietro, dopo avor facoltà concessagli ‘lalla legge della Cas- 
allezinmente cansto con alcuni amiei, sb sazione, di necordare a loro. vantaggio 
ora ‘loraato, voro le %, alia sun abitazione sn: indennità di missione. 

i sobborgo di porta Vittoria. Avendo tro- | 99LINCORBTA li dei: gelo dal 
vate ehiute Vecio diagrosr», pur nea.di- _ S'Ppiamo che: Don. Gegiala Tera lo 
Mie ia fomigiia: peso eitrira da sa ‘23 dienmbre fa infuli determinato che 
primo piano che spera non ai membri delle nituali Corti di 
entro penosaments si arrempisiva rione chiamati con parità di grado e di 
sul turo. un vicino, certo Salimbene; m:- stipendio alle sezioni instituito in Roma 
Aistore, svegliato all'improvviso da quell'in- possa essere concessa una indennità di 
solito strepito, si #ffeccta “ali Basset, veto f° 1200 antue. 
uel suor della nofte un uomo cha tenta der | n 


Da, pn, (Corrispondenza particolare dell’ Opinione) 


() Pandat-Versnilien, I dicembre. 
Probabilmente stanotte l'Assemblea de- 
porrà Îl suo mindeto. Chi farà pol la ma 
Gfazione funeite? La storia dirà che ii 
tempo richiesto dll' interesso della. patria 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
di di 1° gennaio 4870. 
11 Baroziotro è ridotto a 0° @ al mare. L'i- 
trita dalla stione è di W0,m MB: 


Vento dominante. Nord detuoli 
Stato dol cielo. Bello. Ghiaccio forte, rigid 
apre. 


Norizie Interne E Fatti VARI 


re. troppo mn 
perduto, © il povero Gallettivosi 
= gravemente forito in vuna gamba; rae- 
colto dai visini aogorsi allo sto grid», fu cataldo 
subito sfidato atte core di aa medi» “| LAU. raf i fora Pali poteri 
i Giornale di ' prevedere qual tregua il nomico avrebbe 20- 
1 sordala al paese? Non ve 
, giorn» di Natale, certa M. : iu cui In guerra parve i 
Cattorina, in Asiago, peeavssi, verso l'una | quale siete erano allora lo nostro forlasze 
«opa mestogiorno, all'abitazione di sua so-' L'Amemblea fu somigliante ad un padre di 
vella Giovanna, aogle nc Giovrmti;:feb<:'-famiglia , 1a qui cara sia atata disirutta de 
bro-farmio. "frovata, Gontro il aclito, la ' un insendio, @ che si presecupi. più dello 
xorta chiusa © miessa ta a>ipetto di qual- | atile de' suoi mobili futuri che d la contru- 
che disgrazia, invitò un ragerio ch» ca- ' zione della novella casa: vi 
sualzento prssara per. di 1ì sd, ivtrotorai,) _{ berbonisi incomisalotono coll'avaro il 
neidi cam por molto! delle W:beits; Coi Vunfo-in popps- Fl svvano unr maggio: 
agli foco, ma immediatamente usci spevon- ! ranza parlsmentare. Ma guanto più grida- 
tato didendo cho eraiò tutti morti. | eno avare il preso can sè, più sentivazo 
‘Alle grida della I. Chittarisa,  divolga= | che #1 peso ara-contro di Jero; Quindi fu: 
tasì tosto per il paeso la tristo nolizia, ac- | rono costretti »_ lasciare è Frohsor! 


Fa iserettuste ‘è din! i Chambord, porchè, altrimenti ope- 
‘maraoli del alle ra i \amviltio 3 condotto Ja monarchia in 


pps 
di mere dl ii ei fai ii e Tipi sila ee 

E fel ted une e ‘folla casa | com animo ingeudo 0 rete parabile. and 
vi presentò agli 9cgorgi l'orribile npuitacolo | duoità. 1 suol partigiasi spltivano ora 


l'aivo di Virgilio è di Orazio sono digli an: 


éhtologin potitica j essi dono ansora del 
vecchi francosi nel modo medesimo. ofe 
oerti eruditi totti intenti allo studio cesla- 


tichti tomaia 

Gli Ustéans godevano di quol favoro che 
seguo sempra coloro | quali soffersero nua 
persscuzione. Essi avorano al loro servizio 
tun partito ricco o colto e disponavano quindi 
dî motzi famensi. E potevano ( benchè sia 
cora dificilissima) digdiro la pariò (difettiva 
dol!a loro tradizione: togliaro Î1 filo chis Il 
Ieheta uniti col berbonici, ciod col passato; 
ricorlaro i tristi giorni del rogno di Luigi 
Filippo, che nel 1848, qualche giorno prima 
dalla rivoluzione, i figli dol re desorivovano 
aloquentemento nella loro lettere privato 
trotara la via dell'avvenire, Srentarita- 
inerte mon seppero imaginàre altro cho lo 
geuufi.micni del conto di Parigi a Froli- 
sdorf è certo riverdicazioni di denaro, lo | 
quali ultime spovano troppo di mereattira. 
E non esino nemmeno pressatarei alla lotta 
cle:infali, esbbeno i loro amici siano sì pe- 
tero 1! principe di Jotntille termina la jet- 
tera con cui ha rinunoisto a sedare pol Se- 
nato © nella futura Camera dei deputati, 
colla parolo : Se sers, Venillot gli propone 
par divisa il seguento molto: Je me sers. 
A m9 pare che più esitia sarobbo la divisa 
soguonte : Jo me désers. Nesson nemico a: 
vrebbe potato faro più denno a questa 
miglia di quanto essa medesima foco a sì. 
L'andata del conto di Parigi a Frobsdorf 
atera mostrato avidentomento e 
smo era soltanto una escrescenza del borbo- | 
smo. 1) loro atteggiamento nello questioni | 
di politica juterna fece palese cho non ava- 
vano l'ingegno astuto di Luigi Filippo ed 
erino al pari di lui meschini ed egoisti. 

1 duo altri grandi partiti cho formavano, 
como disso un giorno certo diplomatico c- 

tero della fatura guerra 

a, cioè il bonspartismo ed | 
il rapibblicanismo, commisero gravi errori 
a dissero ancora l'ultima loro prrola. | 
ptiblioa consorrò parto del suo pre» | 
stigio, i auci pariigioni avendo sempro po- | 
tuto diro cho un'Assomble nominata alla | 
pregonza della atraniora e menzognera espres» 
sione del preso impedivano alla libertà di 
portao i suoi frutti. La repubblica sarà 
dunque giudicata «condo la oporo dolla fu- | 
tura Assomblea. Ss l'esporicnaa fa! 
cosi ritornati =ll'umpero 

L'Assimblea iatent cilea, nello suo ultime | 
ingrato spettacolo di molte perszna- 
li lì stonografi si guardano bene dal 
pronierna nota 0 la postarità non do potrà | 
avore nolizia. Votsnsi Jo loggi macshi 
mente. Alcuni oratori riescono tavolta a | 
pronunziaro dis vi, ma la Camere li 
ascolta coll'indife-onza di chi muore e sa di 
moriro nella netta v.gnonte cd a cui tut- 


tavia îl maestro di casa domanda che ata- | 
bilisca il 


en dol pranzo del giozno | 
jpoiohò l' Assamblea chbe deli» | 
le nuovo Camero si dovexsaro | 
*8 marzo, ciascun doputato i c.- 
re di divenuto no- 
‘mpì c» cradidalo. Gi 
consantazo ad intervenire tuttavia | 
‘Assemblea © che si 
a di due tornato sl 


0 piuttosto vive. I repubblicani più non sono | 
posti a fava del compromessi col legitti» 
olrsolari | 
i. Una di | 
queste è sottessritta dal costo Xavior Bra- | 
nicki, la cui sorella fu maritata col priscipe | 
Odescalchi o vivo a Roma, Il conto Xavier | 
Branicki, durante la guerra de! 1870, elforso | 
al comitato per i feriti un mezzo milione di | 

o fa la più grossa offerta cha privato | 
cittadico rbbia fatto in quell'occasione ed 
quello scope. f: conto Branicki concorra 
nella Tuerena, dove possiede moltissime torre. 
La sua lettora foco inorridiro la nostra ari- 
atocrazia, cssspdo schiottamento anti-ole= 
ricale. | 
ione pormanente la sini- 
, fa cui sono i signori 
Neél Parfait, Picard, Pothum, coo. La 
destra porta l'inevitabile genrale Cuauger- 
nier îl signor Do la Roncitro, occ. 

Il cestro sinistro impiega gli ori suti 
nello spyrgero vu gran numero di copio del 
suo ultimo menifeeto o nel ringra o 
il signor Giulio Simon si è jucari= 
festo della sinistra ropubbli= 
emva, davanti alla quale promunzierà egli un 
discorso cha vorrà poscia distribuito ib tutti 
i dipartimenti. 


stra formò una 


Ecco il tato defloltivo della logge votata 
dali'Assemblca di Versailios nella soduta del 
30 dicembre : 

Art, 4. I Consi 


municipali si radono- | 
ravno domenica 4iì gennaio 1870 allo scopo 

di neminars i loro delegati per la eloziona 
del Senato, conforme agli articoli 
guenti della leggo organica del 2 agosto 
4875 sull'elezione dei senatori. 

1) decreto di convocazione determinerà 
la durata dello seratinio. 

Consigli municipal* che pon si riuni- 
ranno in numero sufficiente per deliberare 
saranno convocati dal maire ad una seconda 

, 89 vi ln motivo, ad una terza riunione, 
conforme all'articolo 17 della logge 5 mag= 
gio 4855 II tornine tra ciaseuna convoca» 
zione e il giorno della riunione è ridotto 
4 an giorno inter 

Art. 2. 1 collegi elettorali inearieti di 
‘leggero i senatori ai riuniranzo nol capo- 
fuogo d'ogni dipartimento Ja domenica 30 

o 4875. 
S°irt. 3. I collogi elettorali incaricati di 
aleggero i deputati di riuniranno il 20 feb. 
fraio 1870, sulla covoeszione che serà 
fatta con ur decreto del presidente della 

Feptblica, conferme all'art. 4 del deoreto 
otanicn 2 febbraio 1852. 

“rt. 4. Nello quattgp colonie che nomi- 
nino un senatore © ud deputato, Jo elezioni 
raso Juogo nel modo reguente : 

Î Consigli municipali ai riuniranno la 
tera domenica dopo la promulgazione della 
troento lege nella colonia, all'effetto di 
Ereeiparo i loro delegati par la elezione del 


Jegi alettorali inedricati di 
i e-patori si raduneranno nol capoluogo della 


Tdi 


| di raccontarmi i particolari della vostra 


ootonia Ta sodotan domenica che 'seguiràì 
quollà tn cul 1 ddlegiti mufilbipali saranno 
stati nostiniti 


i mombri del Comi= 
dol Consiglio Jocalo 
30 nol capoluogo 
lu quinta domentea ‘che seguirà alla pro- 


Cortes pel 15 io. 
Ta siossa Gazzetta pubblica un altro 


un decreto di gin don ili e en 


composti 
giudici por ogni Corto reala, i quali giu- 


mulgaziono della presento leggo nella co- | dicheranno i giornali. 


Jonia. 

I mombri del Consigli losali dollo dipen- 
donzo si aduneramo nel capoluogo d'ogni 
stabilimento lo stosso giorno. 

Lo npoglio 0 la verificazione dei voti a- 
‘vranno luogo conforme allo disposizioni del- 
l'art. 14 della leggo 2 agosto 1875 sull 
lezioni dei senatori, combinata con quella 


1 collogi olettoral 
deputati ai edonsranno la terza domcnica 
che seguirà l'eleziono dei senatori in 
colonia. 

Il Senato e la Camera dei depu- 


si adi in Vereaillos il merco» | 
tati si adaneranno in Versailles Liar anast 


ledi $ marzo 1870, 
I poteri dell'Assembloa nazional 
fino nei giorno di questa riunione. 


avraono 


II Journal officiel dol Bi dicembro pub: 
Bliea una lunga etroolare dol ministro del 
l'interno ai prefetti sulla rerisione dello li- 
sta clettoral 

— Il Soleil assicura che il duoa di Né- 


l'orleani- | moars e il duca de Chartres hanno respinta | a farci tenera ancora il mare e poi 


Un'ordinanza reale autorizza a tagliaro 


| 1 cuponi dei consolidati scaduti oggt. 


RIVISTA FINANZIARIA 


Turi riesoîrono in questi ultimi gioroi 
dell'anno, ora trascorso, sterili sassi, 0 nes 
ino si :xpettava, nessuno forse voleva che 
riescissaro divarsi. Noi cs lo pensavamo così 
chiudero 
nostro Riva 
sicuri che ciò che rimaneva 
dinnanzi a noi, poco 0 nulla avrebbe aggiunto 
nonchè tolto al quadro cha dolinesmmo a 
\arghi tratti del movimento dei mercati du- 
rante l'anno. Non perciò, come è propri 
delle Bon il provarbio dol nulla dies sine 
linea, 0 niente di ciò che si opera in emo, 
4 destituito d'importanza, dobbiamo diro che 
ancho in questo ssorcio estremo dell’ anno 
qualche shuffo di vento sì fsco sentire, atto 

votterei 


la domanda che fu loro indirizzata per de- | di non ormeggiaro che all'ultima ora. Non 


cidorli ad 


raro in Assombleo dsliboranti. ! fo, 


La notte deì 30 dicombre un grondo in= | 


cendio distrusso parto del palazzo munici- 
palo di Bordeaux. 

— Malgrado la amentita del Journal de 
Bruzelles, la Flandre libirale persiste nolla 
notizia cho il gorerslo helga Brieimont fa 
incaricato d'una importante missione dal suo 
governo presso il gabinetto di Berlino. 


In una lettera da Ragusa al Journal de 

,èv6 troviamo il seguento doonmento in- 

zato dal consolo d'Italia a Mostar al 
corrispondenta del Times: 

« Mostar, 17 dicombro 1878. 

« Signor Stiimann 

« Quando ebbi l'onoro di incontrarvi în 

quosta città di Montar, voi avesto la hontà 


La al cadaroro dell'italiano Pagnnli 
ciso dalla guamnigiono turoa di Tzz 
solla strada da Ragusa a Trebigno. Se 
sono indissrato, vi proghorei a volermi ri 

0 di quei par- 


ticolari , @ vi chi 
di preschtar la vostra loltera como. prova. 
+ Acooglicto, oco. 
« 0. Dunasvo. » 


Eoo0 il testo dol comunicato dell’ ambe- | 


soiata spagnuola ai giornali di Parigi sullo 
relazioni fra la Spagna o gli Stati Uniti: 

« Il New-York Meral , secondo un te- 
legramma da quella città , assicura cho il 
governo degli Sì 
potenzo a mettersi d'accordo allo scopo di 
iaterveniro a Cuba © ch'esso vi hanno ac- 
consentito. Questo notizia è erronoa sotto 
parocchi punti di vista. 


« La Nota americana cho venne inviata 

à da alcuno sottimano, quantunquo fosse 

lotta ai gabinetti europei soltanto quindici 

giorni sono, non propono già un intervento. 

Dopo aver reso giustizia agli onorevoli 
È 


legna onde mettero un 


sforzi 
termi 
oh'essa è impotento a reprimerla, cd esorta 
lo potenza a farlo. amiohovoli rimostranze 
su quello ststo di coso. 

« Questa conelusiona indeterminata vonno 
accolta freddamente dai governi europei 


dalle 


| quali aggiornarono ogni risposta su talo do- 


manda. I ministri americani non hwuno jn- 
sistito, o non lasciarono neppur copia alla 
Nota ai governi presso cui sono] acoreditati, » 

Il Times dol 30 ricovo il seguente di 
apaccio da Berlino, 28: 

« Dopo la presa di Namabgan , capitalo 
dolla parto di Khokand recentemente an- 
nes, quella città vonno bombardata dai 
russi per puniro gli abitanti dell'ultima ri- 


viennesi hanno da Bucharest, 
31 dicombro: 

«Alla Camera doi deputati venne fatta 
la proposta dal deputato Meitani che lo mo- 
noto ramero portino per l'avveniro l'imma- 
gino del Principe. 

« La Camera preso le suo vacanzo nata- 
lizio dal 1° al 22 gennaio. 

« Il Pestor Lloyd smentisco la notizia 
della dimissione dol ministro del commersio 

igheroso Simopsi, aggiungendo che il me- 
desimo compilò un' estesa relazione sull'u- 
none doganale coll'Austria che doveva es 
sore discursa dat Consiglio dei ministri. » 


——T ———_ 


DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 


Londra, 1. — Il Consolato generale 
ottomano annunzia che il ministro delle 
finanze ha diggià rimesso 456,000 lire 
sterline, con tratle a <ista, per ritirare 
la parte dei cuponi pagabile in Europa. 


Berlino,.4. — Nel ricevimento dei 
gonerali , il maresciallo Wrangel pro- 
‘munziò un discorso , al quale l'impera- 
‘tore rispose cho se egli continuerà a 
godere buona salute non mancherà mai 
ad ‘idempiero ni szoi doveri. 

S. M. ai congratulò dello espressioni 
di fedeltà manifestutogli dni generali, 0 
augurò loro il buon anno: 

Parigi, 4. — Il presidente della re- 
pubblica ricevette stamane i deputati a 
Versailles , © ricevette dopo mezzodi a 
Parigi il corpo diplomatico © gli alti 
dignitari dello Stato: 

Non fa  alcan discorso. 


Madrid, 4.-— La Gassetta pubblica 


Uniti ‘invitò Jo grandi | 


} 
| 


I 
| 
| 


tro, si obba în questi giorni la liqui- 
dazione mensile, a cui toocava provvodere, 
Jer quanto la bisogna non corressa difficile, 
vrchè già in parto vi ai ora provveduto in 
avtisipezione, nò la somma dei conti da ag- 
Giustaro era molta, nò lo influenze domi- 
manti orano tali da contrariarla sensibil- 
mento. Del rosto è compito della ventura 
oltava il risolvore interamento siffatta liqui- 
dizione, 6 non crediamo, giudicando dai 
primi alli, che essa durerà molta fatica a 
vonirno a capo, sonza cho il mercato pordi 
nulla di quello eccellenti disposizioni di cui 
si mostra animato. 

La Borsa di Parigi ebbo nci giorni scorsi 
qualcho inquiotezza in causa delle discus- 
ioni di queli'Assomble», ma poichè fu de- 
liberato cho lo stato d'assadio dovesse man: 


tonorsi nei maggiori contri, si rimiso in | 


calma. Como dicemmo nollo procedenti Iti- 
visto, alla Borsa poco importa cho il go- 


verno si chiami col nomo di ropubblica © | 


con quello di monarchia ; essa è poco to 
nera della prima non per altro porchè non 
sa portusdorsi cho l'ordino, la quieto, la 


| 
I 
| 


| Forse che il pi 


cia; ma 
la passioni violento © di premunirai contro 
il loro trascendere, essa accetta, quantun- 
que a maliacuore, anche la repubblica. 
L'assomblea intanto ha dato l'ultimo re- 
apiro , 0 chocchè lo elezioni gonerali pos- 
sino darci pol futuro, vi è sbbastanza tempo 
di mezzo da permettera di non preoccu- 
parsene in antosipazione, e in fina do' conti 
si può riporara tranquilli ponsando che in 
Franoia è a capo del governo un uomo che 
la nuova amomblea non può toccare, a la 


cui energia non verrà meno ad ogni evento, | 


AI difuori di questa causa ogni altra che 
riguarda la politica estera, non diede mo- 
tivo a quella Borsa d'imponsierirsi. La qui- 
ationo arientalo, ora più che mai è posti în 
disparto poiobò si ha folo che in qualche 
modo vorrà risolta senza mettere în flimmo 
Europa. Nei diseorsi dei sovrani in rispo- 
rarii della doputazioni 


attribuire al capo dello Stato espressioni poco 
qonformi sì vero, © per nulla rispondenti 
alle idoo ci chi le ha pronunciate. 

Una talo fiducia so valso a mantonere 
nello Rendito francosi ed italimno una fer- 
mezza che è di buen augurio per l'anno 
nuovo, non bastò a sostenoro lo RK 
turche’, lo quali proprio in que' gio 
cui si annunziava cho il pagamento 
poni di gennaio sarebbero sesicura 
basso lo colpi anche più vivamente , per 
modo da farle sdendara al dissotto di 23. 
mento degli interessi stessi 
reso necessario in chi vanno incaricato ad 
asoguirlo, il vendere Consolidato turco per 
procurarsi i fondi opportuni, ma certo egli 
è cho molta parte al ribrao si devo al di- 
seredito in cui quel governo è caduto. Il 
aredito dello Stato è como la moglie di Ce- 
saro che non dovrobbo mai essero sospettato, 
figurarei fatti così scandalosi 
legittimano il sospotto non che la sfiduola. 
Il governo ottomano eapia ora col disere- 
dito lo sue follie, e non meno erpiano colla 
ruina do' loro interessi quelli che col ta- 
‘lieggiarlo contribuirono cotanto a porlo 
in questa croce. Fortunatamente non si 
hanno in Furopa altri esempi da porre in 
confronto di questo, e si hanno anzi esempi 
affatto opposti; ed è per questo ehe i va- 
lori pubblici si tengono in rispetto, e che 
la fiducia nel credito de’ maggiori Stati va 
ogni giorno più consolidandosi. 

‘Esempio prezioso e neoeisario che è souola 
effcacissima allo masse di moralità e di sa- 
viezza, od alla nazione, la più solida dase 
di ricchezza e di potenza. Egli è a questa 
sorupolesa sollecitudine nell'ademplere i pro- 
pri obblighi cha l'Italia va debitrioe del 
aredito che gode ed all'interno ed all’estero, 
ed casa non aveva tesori nascosti come ebbe 
la Francia, nò sviluppati i commerei © le 
industrio da renderle mano angustiata l'o- 
pera sua. Ora lo nostro Rendito seguitano 
con vece conforme lo Rendite franosi, 
tengono ansi a Parigi un posto prevalente. 
A notre Bourse, diceva in questi ultimi 
giorni 1 Jowrnal del Dibata, le 6 010 ita- 
Hien est d peupròs la seule Rento dont on 
a'occupe au comptant ovec une certaine 
activité. E questa attività influi grando- 
mente a sostenere la Rendiia stema fn Tu- 
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qui il. Blount rimase quesì 

il Rothaohild a 77 45; i certificati pul Te- 

sro, emissione 1810-54, con qualetie 

inzione vete nbgeziato ad 80. 
Dicemmo quali. causo travagliassero nuo- 

dato turco a Parigi ada 


mo a tr 
di Napoli. 


stesso causo influi 


Londra, e 
vagliario nello Borso di Roma 
Questo diegraziato titolo, dopo aver esordito 


85, n seguito allo notizio di Parigi, cadde 
25/35. Par soprammerento si disse che une 
rivoluzione stava per iscoppiare 

poli, @ il vadero questo titolo discendera 
a Parigi al disotto di 29, si prestò fedo alla 
notizia non fondata. Ed il ribasso non s'ar- 
restò li, por oni si ebbe il prezzo di 2 75. 
81 reagi in soguito alla smentita di quella 
motizia @ si tornò a 255 e 25.90 asi chiuse 
diron è questo prezzo, ma le trapsazioni non 
ebbero l'aspetto di una ripresa, nè lascia- 
vano speranza di un avvenire migliore. 

11 Prestito nazionale, tanto a Milano quanto 
a Torino, si tenno in buona vista, ma non 
diede luogo a transazioni importenti. Il com= 
pleto venno negoziato a 53 80, lo stallonato 
a 50 00 circa. 

Noi valori bancari non si ebbe grande ani- 
mazione, ma non man°ò loro il sostegno. 

Lo azioni del tennero 
quasi sempre sul nominale di 4400, pol eb- 
bero per qualoho pleoola partita il pretzo 
effottivo di 4909. 

La azioni della Banca italiana sì tennero 
a prinoipio ben sostenuto a 2005 ed anche 
a 5010, ma poi caddoro per un momento a 
4907 per riprondora poi il corso di 2000 e 
chiudero a 2003 per liquidazione. Il riporto 
di questo titolo s'aggirò tra lo 5 e lo fi lire. 

Lo azioni della Banca toscana ai prova- 
rono un giorno di toccare îl 1400, ma fe per 
poso, chè tornarono a 1085 e chiusero a 
1090. 

La Banca generalo non diode luopo a 
molto transazioni, ma la buona opinione del 
mercato lo fu costanto, e s'aggirò tra il 
480 50 al 450. 

La Banca di ‘Torino è stata meno dol so- 
lito trssourata o la sî nogoziò dal 720 a 

Il Mobilfaro italiano anch'esso obbo sorte 
non iugrata, por quanto non riesoiess a ron- 
sorvaro il corso di 675 che aveva conso- 
guito a prinsipio, 0 fosso stato costretto 
gli stadi intermedi a scondore sino a 653, 
Si riebbe per ultimo e chiuso a 663. 

Nei valori ferroviari si cbbo quello che 
si dioo in termini di Bora, molta calma; 
«dà inutile ripetere qualo no fosse il motivo. 

Lo Azioni meridionali oscillarono tra il 
lo Obbligazioni rola- 
riati puro i Boni 


318 al 346; invariat 
tivo a 224 circa; ii 
abil. 
rme lo Obbligazioni ferrovie romane 
sul 241 0 244 75, effetto, como si disse, 
| della conversione in Rendita che prosagi 
Lo Sardo forme anch'esso: quelle della 
sorio A si nogoziarono a 217 50 e 247; 
quollo della serio B a 220 75 0 220 50. 
| Le Pontebbano ancho più fermo 4 352 50 
| od a 353. 


Vittorio Emandéle soste- 


285. 
tabicchi. saggizarono 
tra 1828 par liquidazione 0 1'830, ed anche 
834 per fino gennaio. 
| _ie Obbligazioni rela 
552 al 553 per gennaio. 

Lo Obbligazioni demaniali, quasi nomi- 
mali, non salirono oltre il 5%. 

Lo Noolesiastiche diedero il prezzo di 
00 90 a 04. 

Nella pinsra di Roma, come titolo pro- 
prio, bon è venuto mai meno il sostegno 
Alle Azioni della Società Anglo-Romana pel 
(gna, lo quali si nogoriarono da 624 a 525. 

Facili è con tendenza a ribassi si obbero 
| cambi © l'oro, A ciò contribuisce per una 
parto i scomati bisogni di diviso estere; per 
l'altra un' attività maggioro che ai è pale- 
sata nella transazioni della seta, transazioni 
che offrono maggior copia di carta su 
Francis. Epperò questa, a viste, venne no- 
goziata a principio a 108 20, poi a 108 ed 
Anche a meno ; Ja Londra a : mesi da 27 
sceso a 26 95; l'oro da 21 (4 chiusea 21 60 
circa. Buona in genoralo continua ad essere 
la condizione monetaris e ron è prova del 
contrario il recente rialto dello sconto al 
‘4 0/0 della Banca d'Inghilterra. La Banca 
dol Belgio invace lo ha ridotto pochi giorai 
prima al 3 412 0}0, non ignara forse della 
situazione particolare della Banca inglese. 
—————————_—_ + &6 

GIACOMO DINA, Dinerrons. 
Rownatno Giovanni, Gerente. 
——————————@—& 

I dottori N, Wkmdordtmg;, dentisti a Milano, 
hanno stabilito ancho in Roma ua gabinetto 
odonialgico ove ricorono ds merzodi alle 4 por 
cscluto i giorni festivi. Via Duo Macelli, 00. 
——.————__ A __ — 


CONSIGLIO DELL'ORDINE DEGLI AVVOCATI 
DI ROMA 


Sono invitati tutti gli avvoeati. esercenti 
in Remmad intervenire alla solenne inaugu- 
razione del nuovo anno giuridiso, che a- 
luogo la mattina di lmedi 3 corrente , 


ro sì tenneso sul 


T:° Procuratore generale del Re pronun= 
sierà un discorso sull'amministrazione della 
(giustizia nell'anno testò compilato. 


_ __ 
LATIPOGRAFIA 
del'OPINIONE 


nello stabilirsi nel nuoro locale di 
si è fornita 


É ' >| ” 
—_—————__—__—--—+++——+e=____.isuuer_n21nqQq==—._1_+1_1+t—_——t€—_—r—_r—_—_——1++m€€_—_—r—rrr2121=+y7—<=<RnvKZÀlMzzn 
Le inserzioni di Comunicati eci Annunzi pel giornale L'OPINIONE si ricevono eselusivamente presso l'Agenzia di pubblicità. A. TABOGA 


ROMA — Via del Prefetti, N. 12, piano primo — ROMA 


perc sar = = == = cè 
F'ERIVNET-BRANMCA 
| BREVETTATO DAL REGIO GOVERNO È 
\&lx<=" dei FRATELLI BRANCA e COMP., in Milano, via 8. Prospero, N. 7 “amori 


Mezzo Milione Premio PILLOLE sx 


Estrazione nel febbraio 1570. Obbligazioni Mevilinegua-La-Mana | Tit sz 
Estrazioni trimentrati. PESA 
IN VENDITA UNA PARTITA DI OBBLIGAZIONI. 


Al disopra del N. della serie 3000, 


Vengono usate negli scali recenti 
she durando lo stadio infima» 


Comperandone 20 per lire 2 70 I° 
» 40. > 200» Spacriandosi taluni per imitatori © perfezionatori del num peò da nessna aliro cssere fabbricato nè perfezionato, perchè wera speria Ul 
pe pur A II 1} tisi Drone e Comp, € quale na bi er) paiono nome di Perna na pic mu prodare gi vantaggiosi ei Igienici ha i io 
" È dello onore, como resti aî Fernet Branca e per cui ebbe il planso di ) fra ati D 7 i 
» 290» s adi in soll'av eo 1 pubbli i, avvertendo che ogni botiilia" porla una etichetta colla firma dei Fratelli Branca è Comp, 
2 Pad “ stori fncomn, vesciale, ngvggo ‘greater anehe] piccola etichetta porianto la siessì firma. — L'extehetta è setto l'egida della Lezze 
5 0. » ‘#0 ‘emortuidiario alla vescie prc 


Contro vaglia postale di L. 2 00, 


DA presso l'Agenzia di. TaBoga, vio et PrO | i nici 
o vaglia postalo no fa spedizione iu provinola | lo filtole Antigonorroiche.  Pepo: 

Roma presso l'Agenzia di 
à Taboga, piazza dei Por- 
2, piano primo. 


 Sirvendono in Ri 
fotti, 12, p. p. 
franche raccomandate. 


NAPOLI 


Gennoio 1870, 


Noi sottoscritti, medici nell'ospedale Municipale di S. Rat-| 
fnele, ove nell'agosto 1868 erano raccolti a folla gli infermi, 
abbiamo, nell’ ultima infuriata epidemia 7i/osa, avuto campo | 
| volita da qualeivoglia causa, po eado di esperimentare il Ferme$ dei Fratelli Branco dil 
ella nno dose di un cucchiaio sì giorno commise call'ana, vino 6 ef. Milano. T' 
not o Orchà ni a Bisogno, Cop io Tee Peroni sd memiede il'ngtore sud: | - Noi convalesconti di 7i/o affetti da dispopsia dipendente da 
Udito, al modo 0 dose come sepra, costitui-cè una sptituzion: ‘eluissim atonia del ventricolo abl o colla sua amministrazione otl 

uri di (empera al linfa‘ico che sì facilmente van soggetti FOO | Ù n rsa) 
lurbi di ventre ed in quando | nuto sempre ottimi risultati, essendo uno dei migliori tonicijli 
amari. 


seme .annoso, | Utilo puro lo trovammo come /ebbri/uyo, che lo abbiamo! 
firmnca sel | sempre prescritto con vantaggio in quei casi nei quali eralli 
indicata la china. 


lora Rivista uscirà nei primi giorni di quest'anno, 


A GIOVANE ROMA 


È Essa si occupa di Economia, Amministrazione, Scionto tecniche, 
Igieno, Letteratura, ece., e si propeno di trattare di preferenza 
tutto le questioni d'attualità politiche e locali con criteri seienti- 
fico-sporimentali. l’ubblica anoora gli Atti dol Collegio degli ix= 
gegnori, architetti ed agronomi di Roma. 


| col presen'e intendo 
l'uso giustificato del! 


Fermet-Brni 


La Giovzne Roma uscirà il 1° cd 
mamonto per un anno è di liro 42, per un semestro lire 8. © 
numero separalo costa centosimi SI) o si compono di 16 1» 
stampa in 8° grande con elegante copartina. lor abbonarsi si ri- 
metto vaglia aì signor avrocato Alessandro Sansoni, Roma, via 
, A 


{ 
I 
Ù Gia 
ACQUE MINERALI D'OREZZA 
(Corsi 


1 45 d'ogni moso. L'abbo- . Quei che Banno troppa confidenza col liquore d'awenzio, qu 


inlaggio di for saluto, meglo prevalerni del Sorm 


‘incominciare il pranzo, come molti fanno, con ticchixe di _vermonte, 
I} apc più proficuo è invece di prendere’ un cucchiaio di fernet-Rramen in pero 
vino e«mare come ho per mio consiglio vedulo praticare con doc so profito. 
* Dago ciò debbo nra parola di encomio ai BRANCA, cho seppero confer'o- 
nare ua liquore sì utile, che non teme cerlamento la concorrenza di quanti a noi ne 
vengono dall' estero. 
« In feda di che no rilascia il presento + LORENZO dott. BARTOLI 
« Medico primario degli Ospedali di Roma. » 


Direzione dell'Ospedale Generale Civile di VENEZI 


sperito con vantaggio di alcani infermi d: questo (spedalo il liquoro decominato Fei men: © precisanam 
affeioni Fiesso ua buon tonico, 


PREZZO: una bottiglia L. è 50 — mezza bottiglia L. 1 75. 


irircuditori che faranno acquisto all'ingresso si accorderà uno sconto. 
Profotti, 12 


Economo provroditore. 
Folicetti ed Alfiri. 


ica) 
FeaRvomoseAcmuL OA Zz08Ì e CARBONICHE | 
(Estratto dai Rapporti approvati dall'Accademia di Medi I 
< L' Acqua d'0; 


i; essa è su 

tutte Îe neque ferrug at, i conralescenti 
c lo persone indebe 2 consultare i signori 
meslici sulla efficacia di codeste Neque in tutte le malattie 
provenienti da debolezze degli organi © mancanza di sangie © 


In provincia solo per ferroria 
1.3 40, Finmnento (1 porto‘a ca 
rito del comittonto. 

Ihpenito ia Roma presso l'Agon- 


miata alle Ria 


di BOLOGNA 1000, at» id. Succursalo id. id. 


0 Giulio Belinzaghi 


ira paid Pn | Por : Ù E 
Ri ut Aeman, via de” Fossi, 10; i E oro) EF ° x SOCIBTA IRALUM. PR LE STRIDE, PRRRATB AERIDIOMIA 
| ACQUA DI FELSIN A] AU Imal O o a i XI (Coupon) di wa Pai ia 
Ù sur ceva ERO Fino © EI AGNO FIDI ee TT 


progressiva | in due giorni istantanea 


Unica tintura, sona nitrato di | Unica per 1 \erseliLa Società Igienica le la Società Generalo di Credito Mobiliare Italiano. 

rgonto no aleon acido nocivo. Da | immancabili suoi risultati. Vione agiva, [TT sa, TA "ti locit della Sodo della Banex Nesionate). 
1 color naturalo © la morbidezza | specialmente raccomandata a 4 Ro k SE CT Bavga Migionali ai Repasicini: 

Lila bart cd si capelli. Serva a- | signoro che desiderano uscita a ritrovare mica |1 Gomova » Cassa Generalo 

Jacob Levi e figli. 

la Società Gionoralo di 
cho olfra, senza contonero sostanze ici 
Bonna ot C. 

» Baring Brothers et 0. 
rimenti col 4° gennaio prossimo saranno rimborsato, unicamente presso l'Amministra- 
zione Centrale della Sociatà, in Firenze, le Azioni estratte al 6° sorteggio del 15 volgente, 


| 
Pomata Figaro | | cessando le merosime di essero frattifere. 


FIRENZE dN° 


LA 1832. FAENZA || 


8838 ed a qu 
sape la Medag 


battista Vico, da cui 
lo SER Medaglie dona 


o Pertenepeo 
onto ©d una 

dal Duca aOratino, conse di Monaco. 

La modes 


q 
presorvaro li 
1 i dolori dei denti, mera 


rodito Industriale e Commere 


al eambio che sarà 


fa arvo- ' utilità sarà bono brian te; 
letaro la entuta. quella progressi! {sicuro 
Prezzo Lire 6. Prezzo Lire 6. i Prezze Lire 6. 


Dopoito in ROMA premo le DI 
oporito semo Ta Ditta &° 1 
dalena 40 0 47: ta NAPOLI, Snrotacro Pat 


‘già Toledo, num. 53. 


© LA LIBERTA... 


| asno va DI ROMA 
per Fa 


Li Col primo di 
ti Ù i meritaro sempre più l'approvazit 


t RENDERE MORBIDI, LUCIDI È PULITI I CAPELLI ARR Laoresig z A I sed rimborso , la Cartolla di godi» 
di tutta comudità por lo signore ancho go si trovassero în viaggio L. 4. LA DIRIZIONE' CEN 
) a Venezia, Agenzia Lomgega , S. Salvatore — It Tano, Vi | Firanzo, 18 dicembre 1875. 

p. |. — Napoli, Viappiani, Liberî o C. — Milano, Vivani © Bezzi, sottocasa — To-; 


= | SOCIETA IPALIANA PER LE STRADE FERRATE MERIDIONALI 


sì notifica ai signori Portatori di Buoni in oro, che le sottoindicate Cassa sono inri- 

ricato di eseguire, a partire dal {" gennaio corrente. ; 
il pagamento della Cedola XII di L. 15 in oro 
per il semestre d'interessi acudalo il 34 dicembre decorso; corri a A 
ren arnie ig a ia i crm mn LTL vm otro ie Co) dei Buoni csralti SITA sorteggio 
pt E pa ire de ai 

» id. dell'Esercizio id. 
» id. Suooursalo id. id. 
Giulio Relinzaghi. 
la Società Generale di Credito Mobiliare Italiano. 
» id id. (nei locali della Sede della Banca Nazionale). 
1 qua Cnde 
» Banca Nazionale nel Regno d’Italia. 
+ Banca di Parigi © dl rosi Busi. 
230 


ERALE. 


SCIROPPO » DUSAR 


ATO DI GALCE 


l'anno di vi 


lea ragionata 
sti cho ni 


la nella quale sono com 
te Je delle 


ELLA CONVENISCE 
n Nelle Bialattie del petto; 
Nell 


Alle Donno 
Alle Natriei, per favorire l'abbondanza del che sì traducono per 
latto © Militare lo spuntar dei denti ai | Josmagrimento c la perdita dolle foxzi 
bambini; Nelle Fratturo, per la ricostituzione do 

Ai Gonvalescenti: ossi; 
Nella Gieatrizzazione delle piague. 


lo so glone LA DIREZIONE GENERALE. 
i ‘0 ettci por co 
oro lamento copnolle | He iatio lo armario d'Italia. Deposito per l'iogrosso, presso l'Agento Generalo della Casa Gri- 


letta, Napoli 


KOOLA INTICOTTONA Lc: cori e GRAND HOTEL || GIORNALE DEL LAVORI PUBBLICI E DELLE STRADE FRRRAPE 


come soon e, Pa Ammo HE 
valenti medici, come il miglioro per combattere gli sooessi della | ‘’ Direti. Van Iymbocck 
gotta. rascomanta giotto. splendido 

e ‘quasi. unico Albergo, ‘pai. suol 
guimoti 0 per l'sccelint trvizio 
laboga, via dei Prefetti, 42, p. piano | 700 camore da Jetto @ saloni , 
epic, 18, ppe 4 fr. nl giorno 0 più, compreso Pi 
"Tavola rotonda - Colazioni, 4 ft iis intraprenditori 
prua a ; l'elenco dei lrevetti 
0° (compreso î1 vino. colta di antunzi cd avvisi. 


Prezzo Lù 


ta di favorire ogni caga 

di n ene utili ri- | Vendita presso l'Agenzia 
Roma. Spedizione fa provincia contro vaglia postal 
porto a carico del compratore. 


dei pubbli 
Notizie Recentisume. Quo- 


! suazioni particolari della Libertà fo RMiDoE n, 
i, Segtoe mcieato, stati cn ala Sorcizio particolare prezsi Rei. Abbuonamenti: Un semestre I, 18 
} Alloggio, rervizio, funco, tu 


zo e con oppor= 


iono dei Brillanti @ Porlo fino montati in oraf | sito (compreso il vino), da 29 fr, | B| & si ricevono all'Agenzia A. Tabog ci n° p. ln provincia contro vaglia postale. 


È ed argento fini (oro 8 carati) al giorno in su. prog 

Frasi, in Germania sar 

lt ] ; i 

Socomde Raisione, Dumas | |MAVTIAL BARNOIN — Solo deposito della Casa per lIatia; 

legrafet Joll'\. le Sessioni del Parlamento, la Zi 
o dispacci partie 

der 


LÌ I site soli 


Un elegantissimo canapò 
di ferro con paglicriecio a moli 
letto con stoffa, 


aglierice! 
jorembre 1875 al Baprite4870, ara 


ochini, Collane di Erilla Lando 
=9 


Nella seconda edizione, oltre un 
esteso ad accurato resdenato dello ) i 
aeduto della Camera o del Se di GARASSINO GIOVANNI, Piazza Campo Marzio, 4, Roma. 
‘oatenzono lo ultime no- UN LETTO di ferro ad una piuzza verniciato a fuoco @ dorato, matorasso di lana @ pagliariccio a molla per L 69 50. — Ie 
foglie, n tavolino, da collegio, brando © stoffe per materassi. — Laboratorio 


Ta provincia si npelisco modiaate vaglia, più L. 3 per imballaggio 


male del Merenti, co 
prezzo dello merci, delle derrate 

@ dol bestiame, verdati nel covo 

È della settimana nello. principali 
dale rit À giornata ; è ui 

ciontifeto, ar ortanti notizio estere che 

rario © drammatiche. î Ù 


‘ogni letto completo o cannj 


sposizione universalo di 
gi 1807 por lo nostro bollo imitazio 


UN MAGNIFICO NON SI TEME 
- tl piccola pro 1a 
TI princi fran rai, dl ital, "e mame ei ci SERVIZIO DA TAVOLA concorinenz 
Atteso il no grande formato ed i su caratteri, Za Libertà cristallo di Boemia A 5 puidla =. 
i Mero Fabbacooto È RI fai Vendita presso Paget ga Les 12, D.p, Roma. ra sa br: i Acquistando il servizio di cristal 
— Eel'medl Lire #8. Tre omi Liri © Spetizione n provino, ore vi ba lerrri, cotto vaglia pilo. da dd alt ticchii ia prima della fine del gennaio cort. 


Per associarsi il mezzo migliore è quello di inviaro un | di perio carico del compratore. n n ‘pertastoechi. Sì spedisco, (ranco d'inballg Si invia GRATIS un SERVIZIO DAI 


i agla Ponialo All mmiaitrazioe del Gornlo Za 7 md PROD Via Meme. vieta a stagen cusdato. Fertae LIQUORI PER SEI PERSONE. 


